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Il nuovo sistema Lignatec 200 coniuga in sé le migliori qualità di due materiali: all'interno legno,

che conferisce all'ambiente un'atmosfera particolarmente naturale ed accogliente, ed all'esterno PVC Porte, finestre e persiane

termoisolante, che protegge efficacemente dalle intemperie - richiedendo inoltre poca manutenzione. CD]EI TRAL

Una riuscita combinazione per una qualità dell'abitare più naturale ed attenta al risparmio energetico.
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Esterno in PVC
- protezione dalle intemperie

- facilità di cura

- termoisolante

- su richiesta con rivestimento

in alluminio

Interno in legno
- naturale

- accogliente

- duraturo
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Trasporti e comunicazioni
per un Veneto competitivo

nell'economia globale

Quanto lungo e quantodifficile sarà il periododi re-
cupero dell’economiaitaliana e veneta travolta dalla
crisi economicae finanziaria? Sei timidi segnali di ri-
presa chesi sono affacciati nel corso del 2010lascia-
no sperare in un 2011 migliore, allo stesso modoil
periodo che ci attende definirà le caratteristiche del
«muovo»sentiero di crescita potenziale, che potrà es-
sere, augurabilmente, di pieno recupero (e perché
no di miglioramentorispettoagli scorsi dieci anni?)
o, disgraziatamente, di scostamento negativo perma-
nente — una tantum — 0, peggio, di scostamento nega-

tivo crescente, Alternative che dipenderanno ovvia-
mente dal ritmo al quale l’economiaitalianasta tor-
nando e torneràa crescere:il suo ritmo basso - 1%
medio - degli ultimi anni,o il tasso medio della re-
cente storia dei paesi dell’eurozona — il 2% annuo —
o, riuscendo finalmente a scrollarsi di dossoi vincoli
strutturali che la frenano, - il 3% od oltre - dei paesi
europeipiù virtuosi? Tutto dipende sia della rapidità
conla quale si rimetterà in moto la domanda globale
sia dalla capacità del sistema «riformato» di reagire
efficacementeagli stimoli di domanda.

In questo scenarioil ritmo della crescita italiana dei
prossimi anni dipenderà ancor più che per il passato
dalle sorti delle esportazioni. Non sonoinfattipiù i
paesi già sviluppati a guidare la danza del commercio
mondiale; e i nuovi protagonisti degli scambi interna-

zionali — i BRIC! su tutti, ma, finalmente, anche 1°A-
frica — sono oggi in grado di muoversi a tutto campo
sull’intera gamma dei manufatti — che in gran parte
producono dasé stessi — così come di mantenere
comportamenti aggressivi su tutti i mercati delle ma-
terie prime. Ne è testimonianza evidente la rivoluzio-
nedeitraffici globali post-crisi in cui prevale uno sce-
nario internazionale che ci pone difronte ad un volu-
merecord? degli interscambi containerintra-asiatici
— conun valore record di 56 milioni - a livello globa-
le. Se dunqueesiste un vincolo da allentare - il peso
del debito pubblico - parimentiesistono interventi da
attuare per colmareil divario di competitività
accumulato dall’Italia negli scorsi quindici anni e fa-
vorire le esportazioni. Fra questi vi è senza dubbiola
necessità di aumentare la dotazione infrastrutturale
materiale (tipicamentele infrastrutture di trasporto
di rango europeo) e immateriale (tipicamentela dif-
fusione della vera bandalargain tutto il paese) da a-
deguare. Interventi che possono/debbono avvenire
soprattutto da regioni, comeil Veneto, che più di al-
tre possono comprenderel’esigenza di una moder-
nizzazione di stampo europeo, perché più di altre so-
no avezze a confrontarsi sui mercati europei e mon-
diali.

 

Paolo Costa

Il Veneto(e il Nordest) cometerradi relazioni

al centro dell’Europa

Se dunque saranno soprattutto i territori e le imprese capaci di

ri)conquistare e mantenererelazioni stabili e proficue con i mercati este-
ri, in particolare quelli extraeuropei emergenti, a guidare la danza della
ripresa diventa necessario dotareil territorio di infrastrutture e servizidi

trasporto efficienti, in particolare quelli che favoriscono rapportida e per

il resto del mondo.

Ma ancora una volta, la sottodotazioneinfrastrutturale agirà da freno? La

domanda nonè affatto capziosa perchéil Venetoè riuscito in questi anni

a mantenere se non addirittura sviluppareil proprio tessuto economico e

manifatturiero solo erodendoi margini di servizio delle infrastrutturedi

volta in volta disponibili (strade) e sottoutilizzando in misura crescentele
infrastrutture storiche non ammodernate (ferrovia, vie navigabili, porti).

Ed è proprio dallo sviluppodelle infrastrutture non ammodernate cheil
Veneto può agganciare prima e megliodi altri territori la ripresa econo-
mica, In particolare:

* riscoprendo la propria base portuale e connetten-

dola al sistema infrastrutturale nazionale ma, più an-

cora, europeo;
* riconoscendo la necessità di sviluppare linee ad
Alta Velocità di valore europeo e connettendole —

per metterla in valore — alla risorsa del polo aerapor-
tuale di Venezia e Treviso;

* riconoscendola necessità di dotare di infrastruttu-
re informatiche dinamicheil settore produttivo del
Veneto.

Riscoprire la base portuale e connetterla all'Europa

significa innanzitutto garantire al sistema produttivo

veneto(e nordestino) la possibilità di recuperare un

puntodi interscambio storicamente primario nella

relazionefrail territorio (ma anche l’Italia e l'Europa)
e il resto del mondoche,neisecoli passati, ha contribuito in misura deci

siva a rendere Veneziae il territorio della Serenissima potenza marittima

ed economicadi rango internazionale.

I margini di recupero sono ampi. Oggiil mercato che potrebberiferirsi al

porto di Venezia perché geograficamente prossimo! è costrettoa rivol-

gersi ad altre basi portuali.

Ma è possibile immaginare che questo scenario possa cambiare? È del

tutto evidente che se lo scenario cambiasse questo verrebbe a enorme

convenienza peril Nordest, comprendendovi Emilia Romagna e Lom-

bardia orientale”, visti i costi più alti e i tempi più lunghi che l'utilizzodi
altre basi portuali impone a tutta la logistica nordestina; per restare solo

in Italia e non considerare anche la Germania meridionale, l'Austria e

buonaparte dell'Europa centro orientale.

È chiaro quindi cheil Veneto(e il Nordest), area produttiva storicamente

aperta ai mercati internazionali, può trovarsi in primafila e guidarela ri-

presa sfruttando adeguatamentela localizzazione geografica della pro-

pria base portuale — il Porto di Venezia - che garantisce, in termini di

transit-time e di produzione di CO; (e quindi di consumodi carburante),

le migliori performancenei collegamentifrail canale di Suez e l'Europa

centrale e orientale.

Attraverso il Veneto — il suo porto — si può compiereinfattila relazione

commerciale più immediata fra la Germania, che si conferma anche ne-

gli scenari post-crisi come l'economia europea piùstabile e forte, e l'E-
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stremo Oriente ma anche fra le nuove eco-

nomie dei paesi dell'Europa orientale che,

nonostantevalori reali di ricchezza decisa-

menteinferiori rispetto all'Europa occidenta-

le registrano tassi di crescita decisamente più

dinamici. Inoltre, la crescita costante delle e-
conomiedei paesi della sponda meridionale
e orientale del Mediterraneo consentedi ri-
stabilire e aumentare numero e dimensione
delle relazioni commerciali fra Veneziae il
Venetoe i paesi Africani e medio-orientali.
Insomma,il Veneto potrebbe contare su un

mercato potenziale vastissimo a patto che;
* il porto di Venezia riesca ad attrarre i gran-

di operatori marittimi;

* il porto di Venezia — e tutto il Veneto — possa

contaresulla realizzazione e la connessione

alle principali infrastrutture europee cheinte-
ressanoil territorio:il progetto prioritario 1

Berlino-Palermo che incrocia Verona,il pro-

getto prioritario 6 Lione-Torino-Milano-Vero-

na-Venezia-Trieste-Divaccia-Confine ucraino

e l'estensione del progetto prioritario 23 da

Viennafino a Trieste, Venezia e Bologna.

Comefare adattrarrei

grandi operatori maritti-

mi? Non basta certo esse-

re nella posizione giusta.

A questo va aggiunta la
necessità per il porto di

Venezia e tutti i porti

dell'Alto Adriatico? di
raggiungere una dimen-

sione di scala minima per

rendere convenienteagli

operatoristessi scegliere

l'Alto Adriatico quale de-

stinazionefinale di linee

dirette e non invece qua-

le scomoda deviazione

da dover compiere.
L'obiettivo è a portata di mano.Seci limitas-
simo ad attrezzare un singolo porto dell'Alto
Adriatico per contenderci l'un l'altro poco
più di 2 milioni e mezzo di TEU aggiuntivi
non raggiungeremmolo scopo. Non riusci-

remmoa raggiungere la scala minima neces-

saria per rendere convenientel'alternativa a-
driatica al grande shipping e per convincere
l'Unione Europea a puntare decisamente-
includendola nella sua rete prioritaria TEN-T
in corsodi revisione sulla infrastrutturazio-

ne ferroviaria e stradale di accesso dai porti
mediterranei dei mercati centroeuropei.
Per rendere competitivi i porti dell'Alto A-
driatico in misura tale da recuperare una
quota significativa del loro mercato occorre
attrezzarsi per puntare ad almeno6 milioni
di TEU all'annoperi porti italiani di Raven-
na, Venezia e Trieste con Monfalcone,più,

possibilmente, altri 4 milioni di TEU a Capo-

distria (Koper) e Fiume (Rijeka).

È questa — 10 milioni di TEU annoperl'Alto

Adriatico da raggiungere in una decina d'an-
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ni per arrivare a controllare tra il 20 e il 30%

del mercato europeo dla esso contendibile —

la dimensione minima per rendere stabil-

mente convenientel'alternativa, già sfruttata

dai due servizi diretti Alto Adriatico-Estremo

Oriente e ritorno che hanno cominciato a o-

perare dall'anno scorso, a una alimentazione
anche del mercato Padano-Veneto dai porti
del Mare del Nord.
Mail prevalere dello scenario storico — sot-

toutilizzazione della base portuale Alto-a-

driatica— sullo scenario alternativo — che ne
prevede invecelo sviluppo —, o viceversa,
non è fenomeno totalmente indipendente

dalle nostre decisioni e dai nostri comporta-

menti.

Il [aissez faire pubblico e privato non può

che far prevalere lo «scenario storico» e una

prospettiva di una progressiva ulteriore ero-

sione anche del mercato internoitaliano a

favore dei porti del Mare del Nord. Le conse-

guenzesarebberotristi per l'intera economia

nordestina e nazionale.

Per passare allo «scenario alternativo» oc-

corre, invece, la decisione cosciente di pro-

cedere con decisionealla realizzazione pro-

gressiva di nuovi investimenti in capacità
portuale e in capacità stradale, ferroviaria e
fluviale di inoltro delle merci sbarcate imbar-
cate neiporti alto adriatici. In fondo su scala

molto più piccola è quello che sta succeden-

do peril porto di Venezia che ha viaggiato a

lungo al di sotto dei 300.000 TEU annuie

che si riteneva incapace di crescere molto di

più.

Anchequi, anziché rassegnarsi allo scenario

storico si è puntato su uno scenario alternati-

vo, fatto di adeguamentodei fondali dei ca-
nali lagunari di accesso,di allargamento del-
le aree di stoccaggio e di lavorazione che
sfrutta l'enorme patrimonio fondiario di Mar-
ghera, di recupero della capacità ferroviaria
sotto utilizzata di smistamento delle stesse,

di riapertura della via di navigazione interna
perl'inoltro dei containerfino a Mantova.
I risultati si vedono già (lo scorso gennaio
Venezia ha festeggiato il superamento dei
400mila TEU su base annua) e quelli attesi
sono ancora migliori.

L’Alta velocità fino

all’aeroporto Marco Polo

Il Venetoattendeil treno del Corridoio V-

Progetto Prioritario 6 della rete transeuropea
di trasporto TEN-T. La tratta da Milano a Ve-
nezia si farà, ma non è chiaro quando; e a est

di Venezia è difficile fare previsioni.

Tutto questo mentre è evidente cheil ritardo

con il quale si realizzerà l'estensione del

progetto prioritario 6 della rete transeuropea

di trasporto da Venezia verso Trieste e poi

Divaccia-Budapest e il confine ucraino sista

rivelando come unodegli errori più gravidi

politica dei trasporti del nostro paese.

L'errore non sta solo e tanto nella mancata

messain valore della tratta ferroviaria Mila-

no-Venezia, che in termini di passeggeri è u-
na delle più ricche d'Italia, come mostrano
le stime sulle movimentazionidi traffico di

Trenitalia ise dalla stazione di Roma Termini
passano 150 milioni di passeggeri anno,cla

Milano Centrale ne passano 120 milioni, da

Venezia-Mestre e Venezia S. Lucia ne passa-

no 61 milioni contro i 59 milioni di Firenze

S. Maria Novella e i 58 milioni di Bologna).

Se è vero che la relazione Milano-Venezia

nonsoffre della concorrenzadell'aereo e ve-

de la ferrovia solo in concorrenza con la stra-

da è intuitivo che l'abbattimento dei tempidi

percorrenza da Venezia a Milano avrebbe

prodotto e produrrà un allargarsi del mercato

ferroviario passeggeri da Venezia su Torino e

Genova attraversandol’intera pianura pada-

na. Mail rischio connessoalla ritardata mes-

sa in valore della tratta da Venezia verso Mi-

lano, Genovae Torino è sicuramenteinferio-

re a quello che si commetterebbe non inter-

venenclo sul nodo di Mestre per organizzare
il trasferimento della stazioneferroviaria del-

l'area veneziana dentro l'aeroporto Marco

Polo a Tessera.

Premessa o completamento dei vantaggi che

si avrebbero perl'economia la società italia-

na come un tutto, e per il mercato ferroviario

in particolare, dal completamento dell'alta

capacità/alta velocità sulla relazione Vene-

zia-Trieste-Divaccia, magari integrata da una

migliore utilizzazione delle infrastrutture fer-
roviarie già realizzate sulla tratta della Pon-
tebbana verso Tarvisio e l'Austria.

Intervenendo sul nodo di Mestre collegando
l'aeroporto Tessera conil treno adalta velo-
cità, si realizzerebbe la prima interconnes-
sione aereo ferrovia in Italia con effetti bene-

fici sia sul traffico aereosia sul traffico ferro-

viario, dimostrati dall'esempio eccellente in

1. Brasile, Russia, Inclia e Cina

2. L'interscambio container(dati 2009) mondiale

è pari a: 5.2 milioni container fra Nord America

e Europa; 11.9 milioni di container per

l'America Latina; 17.3 milioni di containerfra

Nord America e Asia; 16 milioni di container

fra Europa e Asia .

. Nell'intornodi soli 150 km potrebbe il mercato

potenziale è pari a 5,5 milioni di contai-
ner/anno,

4. 140% dei container del Nordest e della Lom-

bardia orientale prendono la strada di Anversa,

di Rotterdame di Amburgo,il 30% la via di La
Spezia e di Genovae il 5-10% la via di Gioia

Tauro,
. Si noti che si tratta delle regioni nelle quali è

maggiormente cresciuta la produzione e

l'occupazione manifatturiera in Italia negli

scorsi 40 anni, quelli durante i quali si deindu-

strializzava il Nordovest!

Oltre a Venezia, Ravenna, Trieste, Koper e

Rijeka,

wa
u

Da



materia della connessione treno aereodiParigi

Charles De Gaulle.
A livello europeopoi, le buone pratiche non

mancano.La tendenza evolutiva del trasporto

aereo va verso una maggiore integrazione del-

la relazione treno ad alta velocità/aeroporti,
quali nodiprivilegiati di interconnessione con
il resto del mondo, per garantire un rapido ac-
cesso a tuttal’area di rifermento(città, regione
e macroregione).

Oltre al già citato sistema aeroportuale parigi-
no, vi sono numerosialtri esempi di eccellen-
za nell'integrazione ferrovia aereo:l'aeroporto
di Birmingham già funzionante collegato attra-
versol'airlink alla stazione dedicata sulla linea
ad alta velocità della costa occidentale, che ha

registrato un traffico pari a 2.5 milionidi pas-

seggeri/anno.

Ma l'esempio più utile per il Veneto è il pro-

getto Diabolo, in fase di implementazione a

Bruxelles per migliorare la connessione con

l'aeroporto internazionale di Zaventem, co-

struendo una linea dedicata ad alta velocità

garantendo un'ottima accessibilità non solo

dalla città di Bruxelles (attraverso una quadru-

pla connessioneferroviaria) alle principali

città belghe Anversa e Liegi e alle maggiori ca-

pitali europee Parigi, Londra, Amsterdame

Colonia/Francoforte realizzato in partnership

pubblico privata (attraverso un consorzio in-

ternazionale) e data in concessioneai privati

che entrerà a regime nel 2012,

Agganciatoall'alta velocità, l'aeroporto Marco

Polo di Venezia-Tessera allargherebbela sua
area di raccolta sino a Verona, Trieste e Bolo-

gna entro un'ora, fino a Lubiana, Tarvisio, Inn-

sbruck, Milano e Firenze entro 2 h e fino a Ge-

nova, Torino e Monacoentro 3 h; per controi

passeggeriin arrivo a Venezia-Tessera sapreb-
bero di poter raggiungere facilmentele predet-

te località entro il tempo predefinito.

Nederiverebbe un potenziamento del sistema

aeroportuale italiano che senza sottrarre nulla

né a Fiumicino né a Malpensa aumenterebbe

l'accessibilità di gran parte d’Italia ai mercati
aerei internazionali connessi o da connettere

dall'aeroporto di Venezia.
L'accessibilità all'aeroporto Marco Polo diven-
terebbe poi sicuramente un potente stimolo
perla creazione di domandadi trasporto pas-
seggeri verso est dlal momento chelo stesso sa-
rebbe raggiungibile da Lubiana entro 2 ore e
da Zagabria entro 5 ore; ma anche lungola li-
nea Treviso Udine-Tarvisio da Salisburgo entro
le 3 ore e 30 minuti o addirittura dla Vienna en-
tro le 4 ore.
Laricaduta in termini economici, non solo

dell'indotto aeroportuale ma tanto per la com-
petitività del tessuto produttivo del nordest

quantoperil mercato turistico sarebbe notevo-

le e nel contempoconsentirebbela risoluzione

dei numerosi problemi di accessibilità ferro-
viaria al nodo di Mestre cheil traffico passeg-

geri regionale incontra per l'incrocio conla li-

nea adalta velocità.
Il riposizionamento della stazione ferroviaria

di Venezia all’interno dell'aeroporto di Tesse-
ra, rafforzato da un effetto rete che includa an-

che il trasporto stradale, diventa poi ancor più
indispensabile a fronte della realizzazione del
Quadrante di Tessera, un progetto approvato

che vedrà la realizzazione del nuovostadio di

calcio, di numerosi uffici, centri direzionali e

sale congressie del nuovo casinòcittadino.

Bandalarga per la competizio-

ne globale: Veneto a 100 mega

Un'azienda su tre oggi non è connessa alla re-

te. Un realtà che riguarda ancheil Nordest. Il

gap digitale rischia di affossare una realtà eco-

nomica fra le prime in Europa e per vocazione

esportativa e per capacità produttiva in una

palude di bit e byte di cui non si conosconole

regole,i pericoli e le potenzialità. La necessità

di confrontarci con il mondoper esigenze eco-

nomiche, ma anchesociali e culturali, ci pone

oggidi fronte a una duplice sfida allo stesso

tempo infrastrutturale e prospettica.

Parlando di «banda larga», si definisconoreti
di prima generazione quelle con una velocità

di download compresatra i 4 e i 6 Mpbs,dise-

conda generazione quelle fino a 20 Mpbse di

terza generazionele reti in graclo di superarei

20 Mbps. Il Veneto non è interamente coperto
da nessunadelletre.
Attualmentesul territorio regionale, la tecnolo-

gia in via di diffusione risultano essere sistemi
wireless con una capacità di downloadtra i 4 e
gli 8 Mbps; solo in alcuni casisi registra l'u-
tilizzo di tecnologia hiperlan in gradodi arri-
vare ai 20 Mbps. E pur essendo presente la fi-
bra ottica non viene utilizzata o non viene as-

sicurata all'utente.
Attualmentel'obiettivo per il Veneto è — con-
cordemente a quanto avviene su scala nazio-
nale — quello di coprireil territorio con una re-
te in gradodi garantire all'utente la connessio-
ne al web superando appuntoil digital divide
2009 (almeno 4 Mbps) un obiettivo che chiede
infrastrutture, oggi, e, domani, anche capacità.
Maè un obiettivo che rischia di mantenere un
«digital divide globale».

Il web delfuturo infatti viaggia su fibre ottiche

a 100 Mbps. Già nel 2008 la Coreadel Sudve-

leggiava ben oltre il 10% di utilizzo di fibra ot-

tica per uso domestico e quasi al 45%per con-

nessioni LAN alla fibra; il Giapponela batte

per connessioniin fibra a uso domestico (quasi

il 17%).

Oggi Corea del Sud e Giappone hanno sostan-

zialmente completato la copertura nazionale

in fibra ottica, la Finlandia, dal 2015 garantirà

a tuttii cittadini, anche quelli delle aree remo-

te un web a 100Mbps,la Svezia punta a con-

nettere a 100 Mbpsil 90%della popolazione

entro il 2020, la Germania va verso i 50-100

Mbpsentro il 2014 peri 2/3 delle case tede-
sche e la Francia vuole la banda superveloce
per quattro milioni di famiglie entro il 2012 ei
100 Mbps entro il 2016 nella maggior parte
delle città.

Anchegli Stati Uniti premono per accedereal-
la banda super veloce. Barack Obama ha volu-
to inserire nel suo recovery plan un capitolo
dedicato esclusivamenteall'introduzione della

banda larga, di internet nelle scuole e negli o-
spedali investendo da subito 4 miliardidi dol-
lari, prima tranche di un investimentototale
pari a 7.2 miliardi di dollari. Lo fa in funzione
anti-ciclica per rilanciare occupazione e con-

sumi malo fa anche perché conscio di un
mondo sempre più piccolo e interdipendente

che necessita delle tecnologie adeguate per

stare al passo.

La rete oggi rappresenta il primo veicolo per lo

scambio di informazioni e dati, è strumentoes-

senziale peri servizi ed è supporto insostituibi-

le per soggetti industriali, privati e pubblica

amministrazione; ma è anche un fattore in

continua evoluzione che necessita di investi-

menti considerevoli.

Da benedi consumo, insomma(quel collega-

mento con modem a 56k), il collegamentoa
internet (o meglio la bandalarga di oggi a 20
Mbpse la tecnologia di domani a 100 Mbp/s) è

diventato strumentodi lavoro imprescindibile.
E ciò ha mutato la sua funzione; a un benedi

consumo si può rinunciare, a uno strumento

che consente di produrre valore aggiunto no.

In questo contestol’Italia — sotto la media eu-

ropea sia per copertura, sia per capacità cli pe-

netrazione della connessione a banda larga —

si trova nelle condizioni di dover agire subito.

Alla scarsa infrastrutturazionefisicasi sta po-

nendo rimedio in Veneto con finanziamentidi

infrastrutturazione e attraverso il «modello

scozzese», ovvero la garanzia delservizio di
connessione alla rete anche in aree a costo
fuori mercato in ossequio al principio di uni-
versalità del servizio ribadito clalla stessa Com-
missione europea.

Unarisposta positiva che deve proseguire per

garantire quanto prima copertura web adegua-
ta. Perché una regione comeil Veneto — rivolta
ambiziosamenteall’internazionalizzazione
della produzionee alla fornitura di beni e ser-
vizi sui mercati di tutto il mondo — non può

certo iniziare oggi a navigare a 4 Mbpse do-

mani, forse, a 20 Mbps, mentreil resto del

mondo corre a 100 Mbps.

Unasfida difficile, ma da impostare assoluta-

mente oggi per evitare che vadapersa l’occa-
sione di fa entrare il Veneto nel mondo della
banda larga per competere ad armi pari con i
suoi concorrenti nel mondo, *
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Assemblea annuale

ANCE Padova

Venerdì 1 luglio 2011

utorità, gentili Ospiti, cari Colleghi, rivolgo a voi tutti un
cordiale saluto di benvenuto.E vi ringrazio di cuore per
essere qui,

Per il terzo anno consecutivo l'Assemblea di Ance Padovasi
svolgein un climadi grave difficoltà per le imprese.
La crisi del settore, che possiamo definire epocale, non accenna
a diminuire. Anzi: si aggrava di giorno in giorno.
Voglio quindi cominciare con un pensiero dedicato a voi Colle-
ghi. Raccolgo e condivido, ogni giorno,le vostre ansie. Vi inco-
raggio a stare uniti e a resistere. Solo così riusciremo a superare
questa emergenza.

L'edilizia sta pagando un prezzo molto alto sull'altare della crisi
del nostro Paese.Il malessere della nostra categoria è forte e giu-
stificabile. La politica nazionale è incapace di guardare versoil
futuro e di permettereall‘Italia di diventare più moderna. Tutto
questo è devastante per le nostre imprese di costruzione, schiac-
ciate da mille difficoltà.
Dobbiamo combattere:

e con iritardi nei pagamenti della pubblica amministrazione,
° conla stretta creditizia delle banche,
* con gli onerifiscali,
* coni tagli agli stanziamenti per le opere pubbliche,
® conla battuta di arresto del mercato immobiliare,
Da anni la nostra categoria chiede al Governo e al Parlamentoil
piano delle piccole e medie opere, anche pergli interessi genera-
li del Paese e perché le impresedelsettore tornino a guardare a-
vanti, a lavorare.

Per sostenere unapolitica perl'edilizia abbiamo anche organiz-
zato un'iniziativa senza precedenti: la manifestazione del primo
dicembre scorso, quandocostruttori e sindacati sonoscesiinsie-
mein piazza, a Montecitorio.
| dati che arrivano dal Centro Studi dell’Ance Nazionale sono
sempre più drammatici,
A partire dal 2008 c'è stata una caduta degli investimenti che
ammontaa ben 29 miliardi di euro. Il 2009 doveva essere l’anno
orribile dell'edilizia, la prova più difficile per le nostre imprese.
Così non è stato. Il 2010 ha registrato ulteriori pesanti valori ne-
gativi. Abbiamovissutoun'altra riduzionedegli investimenti del
6,4%. Il segno di uno stato di crisi oramai sistemico, che riportail
nostro comparto a valori di quindici anni fa. Nella provincia di
Padovala produzione dal 2008 al 2010 è calatadioltre il 20 per
cento. Con una perdita di circa 2000postidi lavoro nei cantieri.
In Italia sono stati perduti 230 mila posti di lavoro solo nel nostro
settore: è l'equivalente di una grandecittà.
La situazione per le maestranzee le rispettive famiglie sarebbe
stata ben più drammatica, senzail ricorso alla Cassa Integrazione
Guadagnie ad altri ammortizzatorisociali.
Basterebbe questo per comprenderelo scenario con cui dobbia-
mofare i conti ogni giorno.
Anchele aspettative peril 2012 sononegative, influenzate dalle
incertezze del Governo.
Mancaunapolitica industriale a favore dell'edilizia!
È irragionevole che in un momentodicrisi economica nonsiso-
stenganole costruzioni. Eppuretutti riconosconoil ruolo anti-
congiunturale cheil nostro settore può svolgere.
È necessaria una svolta subito. Basta con la demagogia. Di que-
sto passo si metterà definitivamente in ginocchio un'industria
chiave del nostro paese.

 

Intervento del Presidente

Ing. Tiziano Nicolini

Uno Stato responsabile si dà obiettivi precisi. Da noi invece
mancanol'orientamento,gli indirizzi, il coordinamentoe le stra-
tegie. Si avverte uno scollamento tra quel che serve al Paese e i
temi che invece impegnano Governoe Parlamento.Forse nonsi
vuol capire quanto è seria la crisi che stiamo attraversando. Ma
l'ora degli annunciè finita: è arrivata quella delle decisioni. Dob-
biamoritrovare una visione di lungo periodo e azioni concrete.
Con molto ritardo, qualche risposta dal Governo è finalmente
giunta. Un punto a nostro favore è stato infatti segnato con il De-
creto «Sviluppo» del 13 maggio scorso che interviene finalmente
a snellire le interminabili procedure edilizie.
Grazie all’azione dell’Ance, abbiamo ottenutoche,perrilascio
del permessodi costruire, sia previsto ancheil silenzio assenso.
È stata poi introdotta la regolarizzazione automaticadellelievi
difformità chesi possonoverificare nella fase costruttiva rispetto
al progetto originale.
Mail Decreto Legge 70 contiene anche unaseriedi disposizioni
che dannovita alla «legge nazionale quadroperla riqualificazio-
ne incentivata delle aree urbane». Sitratta di un vero e proprio
«Pianoperla città», come auspicato dall’Ancee si differenzia dal
cosiddetto Piano casa perché si configura come una normativa
ordinaria e a regime.

Anchein materia di lavori pubblici si registrano aspetti positivi:
le stazioni appaltanti avrannofacoltà di escludere automatica-
mentele offerte anomale nelle gare di appalto d’importofinoalla
soglia europea. Poic'è l'innalzamento, fino a un milionedi euro,
della procedura negoziata senza preventiva pubblicazione del
bando.
Sono provvedimenti che abbiamo lungamenteatteso. Li abbia-
mo sostenuti con un'azione pressante nei confronti del Governo.
E in prima fila, nelle Commissioni nazionali, ci siamo sempresta-
ti noi di Ance Padova.
Interpretandoil pensiero ditutti i colleghi associati faccio un ap-
pello perché le pubbliche amministrazioni adottino questi meto-
di di gara. Dobbiamoripristinare un mercato dei lavori pubblici
corretto, dove vengano premiate competitività, correttezza e tra-
sparenza delle imprese partecipanti. Per troppo tempo abbiamo
assistito a gare d'appalto con sconti abnormi e scellerati, praticati
da imprese dialtre regionie tollerati dalle pubbliche amministra-
zioni anchelocali, incapacidi valutare la sostenibilità di tali of-
ferte. Prova nesia il dato dell’Osservatorio della Cassa Edile di
Padova: nel 2010 soloil 25,4%deilavori appaltati in provincia è
stato assegnato a imprese locali! Ricordo che lo stesso Vice Presi-
dente della Commissione Antimafia Luigi De Sena ha detto, pro-
prio qui a Padova,che il «massimoribassoè istigazionea delin-
quere». Quindi diciamo basta agli appalti al massimoribasso.
C'è una piaga che affligge il nostro comparto: quella dei ritardati
pagamenti alle imprese peri lavori eseguiti.
È una vergogna:i ritardi arrivano a superare i 12 mesi!È la diretta
conseguenza, o, per meglio dire, uno degli effetti perversi del
Patto di Stabilità interno. Il Patto colpisce in modoletale le im-
prese del settore, procurandonel’asfissia fino alla chiusura dei
battenti. Sonosaltate tutte le regole sui termini di pagamento.
La nostra categoria pretende che vengarecepita al più presto la
Direttiva Europea, approvata nel gennaio scorso, che impone un
termine massimodi 30 giorni alle Amministrazioni pubbliche
perassolvere ai pagamenti. È un punto disvolta decisivo.
È necessario puntare su qualità ed efficienza della spesa.
Nonsi migliora con tagli uguali pertutti, né impedendo ai comu-
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ni virtuosi di investire i loro soldi, mentre
lo stato ripiana i debiti di Roma o Catania.
Ma è importante anche prevedere un Patto
di Stabilità regionale per sosteneregli in-
vestimenti nel nostro settore.
La Regione Veneto, anche grazie alle no-

stre sollecitazioni, sta mettendo a puntou-
na bozza che sarà presentata a breve.
Confido che ciò sia decisivo perridareli-
quidità alle nostre imprese.
In temadiriforme non possotralasciare al-
cune considerazioni sulla manovra econo-
mica approvataieri dal Consiglio dei Mi-
nistri. Apprendiamoin queste ore, con

soddisfazione, che è stato previsto uno
stanziamentodi 5 miliardi di euro peri la-
vori pubblici: una boccatadi ossigeno per
il settore.
Per contro l’Ance è contraria a qualsiasii-
potesi di aumento delleattuali aliquote Iva
ridotte (4% e 10%), fondamentali per il

settore delle costruzioni, nonché connesse
all'acquisto e al mantenimentoin efficien-
za di un bene fondamentale:l'abitazione.
Vannoinveceriordinate e messe a regime
le agevolazioni fiscali per ristrutturare e ri-
qualificare gli immobili dal puntodi vista

energetico.
Varidotta l'incidenzafiscale nella fase di
produzione e in presenza dell’invenduto.
Deveessere abrogata la norma prevista
dalla legge Visco-Bersani, che imponealle
impresedi restituire l'Iva detratta in fase di
realizzazione degli immobili invenduti.
Anche la «cedolare secca» sugli affitti, en-
trata in vigore di recente,va rivista. Perché

escludere dalla sua applicazione le loca-
zioni di immobili residenziali poste in es-
sere dalle imprese? Non riusciamo a ven-
dere e ora veniamo anche penalizzati nel
caso decidessimodi locare gli immobili!
Un cennooraai rapporti con gli Istituti di
credito. C'è una posizionedi chiusura ver-
so le nostre imprese. | finanziamenti ven-
gonoconcessi con il contagocce e a fronte

di cospicue garanzie personali.
Perché questa sfiducia nei confronti dell'e-
dilizia? Il nostro comparto non presenta un
indice di rischio superioreagli altri. Lo di-
cono anchei dati disponibili della Banca
d'Italia.
Non mi stancodiribadire, anche quest’og-
gi, che la categoria richiede un'adeguata
disponibilità al credito, accompagnata:
e da un rapporto banca-impresa fondato
sulla fiducia,
e dal valore della storicità delle nostre im-
prese,
* dalla trasparenza delle informazioni.
Ai rappresentanti delle banche chiedo,
dunque,di offrirci la possibilità di operare
e di credere nel nostro futuro. Rinnovo
quindi l'invito al «Patto di crescita» che a-
vevo già proposto nell'Assemblea dello
scorso anno.
In sostegno del settore voglio ricordare
che l’Ance hasottoscritto, il mese scorso,

un Protocollo d'Intesa con l'Abiper contri-
buire a migliorare l'accesso al credito del-
le impresedi costruzione; per smobilizza-
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re i crediti che le imprese vantano nei con-
fronti della pubblica amministrazione e
per definire le linee guidaal fine di accele-
rare l'istruttoria dei finanziamenti.
Masono molti altri i problemi che assilla-
nole nostre imprese, costrette dalla buro-
crazia a districarsi in una giungla di leggi,
regolamenti, provvedimenti che non han-
no eguali in Furopa. Basta pensarealle ul-
time norme sulla tracciabilità dei paga-

menti peri lavori pubblici. O quelle che
riguardanoil Sistri, il nuovo sistemadi ge-
stione dei rifiuti.
Sono disposizioni che comportano un for-

te aggravio amministrativo a carico delle
imprese. E ciò è inaccettabile.
La situazione è moltodifficile, come ripe-
to, e ci preoccupa. Ma nonci deve impe-
dire di guardare avanti e proporre soluzio-
ni concrete per uscire dal tunnel.
Sono certo che questa crisi cambierà pro-
fondamenteil settore delle costruzioni,
modificherà la domanda, pubblica e pri-

vata, ma anchel’organizzazione delle no-

stre imprese.
Per affrontare meglio la sfida del futuro,le

imprese dovrannotrasformarsi, valorizzan-
do le loro caratteristiche e facendo leva an-

che supolitiche di aggregazione e contratti

di rete.
In questa prospettiva la categoria dovrà ac-
quisire nuove conoscenze ed essere consa-
pevole che migliorare la qualità delle co-
struzioni presuppone:
* la tutela delle persone coinvolte nel pro-
cesso produttivo,
e l'impiego di energie rinnovabili,
® la riduzione degli sprechi delle risorse,

° il comfort abitativo,
e la garanzia di una compatibilità ambien-
tale.
Tutti impegni a cui il settore non si può
sottrarre. Bisogna essere pronti ad accetta-

re il cambiamento!
La via maestra sulla quale puntare per u-
scire dalla crisi del mercato delle costru-
zioni è quella dell'efficienza ambientale
applicata al recupero dellecittà.
Vanno, però, create le condizioni perat-
trarre e favorire gli investimenti privati e

perrilanciarele infrastrutture.
Padova hagià iniziato un percorso di cam-
biamento attraverso l'architettura dei gran-
di maestri quali ad esempio Botta, Kada,

Podrecca, Galfetti, Gregotti.
Conle proprie opere già realizzate e in
progettazione stanno contribuendoa crea-
re un nuovovolto della città, Sono grandi
simboli comunicativi che permetteranno a
Padovadi acquisire, insieme al grande pa-

trimonio culturale esistente, un ruolo di
città fortementeattrattiva.
Il nostro compito è anche quello di contri-
buire a riprogettare l'identità del territorio
e prefigurarne lo sviluppo nei prossimi de-
cenni. Dobbiamo, quindi, individuare i

fattori decisivi che consentonodi delinea-
re una progettualità di medio e lungoter-

mine coerente e condivisa.
Nefannoparte a pienotitolo la costituzio-

ne oil consolidamento di veri e propri poli
peri quali Padova è una piattaforma idea-
le: il polo congressuale,il polo della musi-
ca, il polo universitario, il polo medico-
scientifico con l'auspicabile nuovo ospe-
dale attorno a cui coagulare un’eccel-
lenza, non solo padovana, nel campocli-
nico e della ricerca.
Mi auguro che in questo mesediluglio sia
approvatoil Pati dell’area metropolitana
strumento indispensabile per la program-
mazionedelterritorio. Il Nord Est cambia,
e con essola sua struttura economica:la
manifattura tradizionale lascia spazio a
nuove funzioni terziarie che assicurano

più valore.
Il quartiere della Zona industriale norddi
Padova è un caso emblematico. La trasfor-
mazione della zona oggi non è pianificata

né controllata. E compromette la necessaria
riabilitazione urbanistica guidata che può
invece valorizzare questa estesa parte di
città, tra l’altro altamente accessibile. Penso
a una zonapiù qualificata, con spaziverdi,

parcheggi, operedi urbanizzazione dove
accogliereil terziario avanzato e assecon-
dare le richieste del mercato. Ance Padova,
comegià ribadito, è disponibile per una
piena e fattiva collaborazione per proporre
soluzionialla riconversionedell'area.
E poile periferie. La città dovrà assicurare
un elevatolivello di qualità della vita per
poter essere effettivamente vivibile dai
suoi abitanti: il benessere, comprensivo
anche della sicurezza, reale e percepita, è

una componente essenziale. In questa vi-
sione,i quartieri periferici, che si sono de-
gradati nel corso degli anni, devonoessere
riqualificati e diventare puressi «città nel-
la città» pur mantenendola propria iden-
tità. L'anima di una città è data da periferie
vive. Da centri vivacie attrattivi.Dai servi-
zi al divertimento. Vorremmo dunque
cambiareil volto delle nostre periferie,
promuovendonela qualità sottoil profilo
urbanistico, architettonico ed edilizio.
Un cennoal nuovo Piano Casain corsodi

approvazione in Consiglio Regionale: vo-
glio ringraziare per il loro apporto Luigi
Schiavo, presidente di Ance Veneto,e Fi-
lippo Mazzei, coordinatore della commis-
sione urbanistica di Ance Veneto.
Il nuovotesto, che proroga dialtri due an-
ni la legge regionale 14/2009, dovrebbe
correggerele difficoltà interpretative esi-
stenti e accogliere le istanze della nostra
categoria. Mi auguro, perciò, che non ven-
ga stravolto in fase di discussione e che di-

venti subito operativo.
Concludo la mia relazione. E lo faccio con
un appello alla forza e alla volontà degli
imprenditori edili. Nel nostro DNAc'è la
traccia del «fare», del costruire, del creare

benessereperla collettività. Lo abbiamo
dimostrato negli anni contribuendo,fra i
primi, a sostenere l'economia del Paese.
Continuiamoa lottare con passione e co-
raggio, ribadendo la nostra voglia di anda-
re avanti. Ance Padovac'è.

Grazie! è
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PASSATE A GRUNDFOS BLUEFLUX®

Lo chiamiamo BlueFlux®

La tecnologia BlueFlux® rappresenta quanto di meglio Grundfos può

offrire nel settore dei motori e dei convertitori di frequenza adalta effi-

cienza (motori MG, motori MMG,convertitori CUE).

Le soluzioni BlueFlux® soddisfano appienoi requisiti della direttiva EuP

e, a volte, le eccedono largamente, come nel caso dei nostri motoridi

classe energetica IE3. Ogni aspetto dei motori BlueFlux® è stato am-

piamente ottimizzato al fine di ridurre al minimo i consumi energetici.

Molte soluzioni BlueFlux® sono disponibili sin d'ora e la gamma com-

pleta dei prodotti sarà sul mercato da gennaio 2012.

BlueFlux® nonsolo fa risparmiare energia immediatamente, ma vanta

anche un brevissimo tempodi recupero delcapitale investito. In media,

l’85%del costo del ciclo di vita (LCC) di un sistema di pompaggio è rap-

presentato dal consumoenergetico:il passaggio a BlueFlux® può con-

sentire una riduzione del Life Cycle Cost fino al 50%. Benchéinizial-

mente BlueFlux® possa avere un prezzo di acquisto un po' più elevato,

iltempo di recuperodella differenza in genere è inferiore a 2 anni.

 
Per ulteriori informazioni www.grundfos.it o contattare Grundfos PompeItalia Srl,

Fabio Federico, Marketing Departement,tel. 02 95838112, ffederico@grundfos.com
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Senzail giusto motore, persino la pompa

migliore spreca energia

Ecco perché abbiamo

sviluppato lo standard Grundfos specifico

per le pompe

Modulare la velocità
per un risparmio ancora maggiore
La combinazione di un motore BlueFlux® di un
convertitore di frequenza consentedi ottenereil
massimo risparmio energetico possibile — fino al
60%— neidueterzi di tutte le applicazioni.

Integrazione per le prestazioni massime
I motori BlueFlux® e i convertitori di frequenza so-
no concepiti per integrarsi perfettamente gli uni con
gli altri. Questo garantisce maggioreefficienza,affi-
dabilità e un grado elevato di controllo operativo.

Che cosa rende BlueFlux® migliore?
BlueFlux® combina le competenze di Grundfos nel-
la progettazione dei motori, dei convertitori di fre-
quenzae delle pompe.

Sprechienergeticiridotti al minimo
Il design BlueFlux riduce al minimole perdite negli
avvolgimenti e nei lamierini dello statore e del roto-
re causate dalle correnti parassite e dall’isteresi,
con riduzione anchedegli attriti nei cuscinetti.

Cool-running
Maggiore efficienza del motore, minori sprechi e-
nergetici con conseguente riduzione della quantità
di calore generato. Anche l'energia peril raffredda-
mento del motore tramite la ventolarisultaridotta.

Condizioni migliori per i cuscinetti
La ridotta temperatura di funzionamento dei motori
BlueFlux® garantisce un ingrassaggio/sostituzione
menofrequente deicuscinetti.

Qualità dei componenti
Le nostre unità di produzione sonocertificate ISO
9000o superiori e le nostre tecniche di lavorazione
garantiscono la totale uniformità dei componenti
prodotti.

Corretta configurazione
Il software e le interfacce appositamente sviluppati
eliminanola possibilità di errori di installazione ga-
rantendolivelli di prestazione elevati. | variatoridi
frequenza BlueFlux® conservanoil controllo del si-
stema su una gammadi parametri.

Grundfos in breve
© 80 centri di vendita e assistenza in 45 paesi
e 580 partnerdi assistenzacertificati nel mondo
© 17mila dipendenti
e Oltre 16 milioni di pompe prodotte ogni anno
e 5% del fatturato annuoinvestito in ricerca e svi-
luppo

 



 

 

Sistema Isolamento Termico

Knauf, da sempre sensibile alle tematiche ambientali e

alle moderne esigenzedell’edilizia sostenibile, ha mes-
so a punto il Sistema Isolamento Termico: una gamma

di soluzioni complete, innovative,flessibili per ottene-

re una maggiore efficienza energetica associata a un

eccellente comfort climatico per tutto l’anno.

www.knauf.it

 

KNAUF
Progettare il comfort

In Italia, le normative in materia edilizia impongonoagli operato-
ri del settore di rispettare una serie di requisiti per conformare

gli edifici, di nuova costruzione o già esistenti, ai criteridi effi-

cienza energetica richiesti.
Un corretto isolamento termico degli immobili rappresenta un
vantaggio da un puntodi vista economico e ambientale: permet-
te di risparmiare ogni annocirca il 12% sulle bollette, oltre ad
accrescere la classe energetica dell'immobile e aumentaredi

circa il 10% il suo valore.

Un intervento di isolamento termico può essere realizzato sia dall'interno che

dall'esterno, in costruzioni nuoveo edifici già esistenti. Il Sistema Isolamento Ter-

mico Knaufè risolutivo in entrambii casi.

PerL'esterno Knauf fornisce duetipi di sistemi: l'innovativo Sistema Aquapanelo il

più tradizionale Sistema Cappotto Termico.

Il primoè l'ideale per la realizzazionedirivestimenti di facciata conformialle vigenti

normative, altamente performante sia dal punto di vista termico sia acustico. Le la-

stre di cemento fibrorinforzato conferiscono al sistema caratteristiche di durabilità,

resistenzaall'acqua e alle intemperie, così comealle sollecitazioni meccaniche, mi-

glioranda le prestazioni termaisolanti di solai esterni (piani porticati, piani piloti e ga-

rage). Inoltre leggerezza e spessoriridotti dei materiali isolanti, velocità di posae in-

tegrabilità con la componente impiantistica, rappresentanoulteriori elementi che

contraddistinguonol'offerta Knauf.

Il Sistema Cappotto Termico viene utilizzato come rivestimento esterno di facciate

nuove in ristrutturazione, allo scopo di ottimizzare la prestazione termica dell’edi-

ficio. L'utilizzo del sistema comporta l'eliminazione di quei punti della struttura in cui

si hannodelle vie preferenziali perla dispersionedel calore; tuttociò al fine di miglio-

rare il comfortabitativo, sia in estate che in inverno, e di fornire una soluzionealla

formazione di condensa di vapore acqueo, macchie e muffe sulle superfici interne

delle pareti.

Perl'interno, Knauf ha messo a punto il Sistema Isolamento per Interni: una nuo-

va linea nata dall'alleanza con Knauf Insulation, azienda del gruppo leader

nell'isolamento termoacustico, che offre delle soluzioni completein linea conle più

‘aggiornate prescrizioni normative per ottenere una maggiore efficienza energetica

ed un eccellente comfort acustico.

Ognisoluzione diventa completa integrando la gammadegli isolanti interni con Lana

di Roccia e Lana di Vetro Ecose, due materiali perfettamente complementarialsi-

stema a seccoche si aggiungonoalle Isolastre (lastre in gessorivestito preaccop-

piate con materiale isolante). Knauf realizza la Lana di Vetro attraversol'esclusiva

Ecose Technology, una tecnologia rivoluzionaria biocompatibile che offre numero-

si benefici: è una lana di vetro di ultima generazionerealizzata con una resina ecce-

zionalmente forte e naturale, prodotta con materiali organici anziché con sostanze

chimiche derivate dal petrolio e morbida da maneggiare perché non punge.Offre ot-

time prestazionidi isolamento termico e acustico. Completamente incombustibile, in

classe di reazione al fuoco A1, la Lana di Vetro Knauf è totalmentericiclabile, sia

“nel materiale che nel suo imballo.

Conil Sistema Isolamento Termico Knauf,il risparmio energetico può contare su

materiali di nuova generazione per garantire il massimo comfort tutto l'anno.
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Grundfos Blueflux°
Motoriad alta efficienza che riducono gli sprechi energe-
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L’Impresa

Costruzioni Edili

Parpajola Spa

La Parpajola Spa opera
dalla fine degli anni ?50
come impresadi co-

struzioni, intervenendo
nel campo delle nuove
costruzioni, restauro,

ristrutturazioni, manu-

tenzioni ordinarie e

straordinarie.

Ri ETTein

assente giustificato Capo Bellini
Geom. Padulaotografo

 

I fratelli Luigi e Umberto Parpajola congli sto-
rici dell'Impresa alla Fiera di Milano nel 1965.

Da sempre l’Impresa
privilegia la qualità del-
le proprie prestazioni,
grazie alla sua naturale
versatilità, competenza
e passione, per soddi-
sfare al meglio le aspet-
tative dei Committenti.

Il racconto dell’ieri e
dell’oggi da parte del
suo fondatore, Luigi
Parpajola, raccolto da

Giorgia Roviaro.

Il costruire diieri

‘Impresa Costruzioni Edili Parpajola Spa,attiva sino dagli anni ‘50, ha a-
vuto l'opportunità di operare con più intensità a seguito della «ripresa e-
conomica» successiva al primo dopoguerra, con conseguente necessità

perla Città di Padova di numerosi interventiedilizi, quali:
* la ristrutturazione,la riparazione,il restaurodi moltiedifici danneggiati e
vetusti;

e la possibilità di realizzare edilizia per abitazioni, ospedali, edifici di culto,i-
stituti e scuole, sia con tecniche e modalità tradizionali, ma in particolar mo-
do mediante l'adozione di nuove tecnologie e con l’impiegodi elementi pre-
fabbricati. Tutto ciò collaborandosin dalla progettazione contecnicidi note-
vole caratura professionale ed esperienza.
Nel campodelrestauro e della ristrutturazione l'Impresa ha saputo avvalersi
della collaborazionedi «vere personalità» del campo, quali: l'ing. Alessandro
Tambara(in particolare per importante edificio del ‘500in Riviera Paleocapa,
anni ‘60). Dacitare inoltre la collaborazionecongli architetti Croce (deditia
restauri di pregio), nonchél'architetto Ettore Bressan perrestauri sia in Padova

e sia nel centrostorico di Venezia,
Fin dagli anni ‘70 l'Impresa ha avuto
altresì la possibilità di partecipare a
«Concorsi d'appalto» integrati con la
progettazione. In questo modo
l'Imprenditore si può dire venisse ad

assumereunruolodi regia, dato che
poteva scegliere i professionisti e

concordare conloro la progettazione
più consonaalle proprie idee e mo-
dalità costruttive.

Concorsi d'Appalto che, in conside-
razione del loro costo elevato, con-
sentivano la partecipazione a un nu-

mero limitato di imprese(quali ad e-
I] LL sempio nella nostra provincia: Gras-

' di setto, Ferraro, Schiavo, Svec, Cava-
gnis-Costacurta). Tra queste emerse ripetutamente in primo piano l'Impresa
Parpajola.
Sempresulla base di questo metodod'appalto, riteniamodicitare tra gli altri
la costruzione del NuovoIstituto Industriale e Commerciale di Camposampie-
ro,in cui fu possibile realizzare un edificio che, perle sue caratteristiche in-
novative,sia sottol'aspetto della resistenza e della tenuta all'acquae sia per
quantoattieneall'isolamento termico, realizzato mediantel’impiegodilateri-
zi porizzati, i quali già all’epoca erano rispondentialla legge attuale sul con-
tenimento dei consumi energetici.
Altri Appalti-concorso perla costruzione di Scuole vennero diversamente ac-

*

arraro Muraretto Zambon le

quisiti proponendoedifici realizzati con il sistema prefabbricato, brevettato
dalla RDBdi Piacenza, chiamato Q7. Questi appalti potevano avvantaggiarsi
deltotale controllo operativo dell'Impresa, e quindi di un'esecuzione deltutto
regolare, vale a dire senza l'introduzione di pregiudizievoli «varianti» e nel ri-
spetto dei tempi previsti.

Nella costante aspirazione dell'Impresa di rimanere aggiornata sulle migliori
tecnologie anche nelsettore, sia pure circoscritto, rappresentato dalla ristrut-
turazionee dal restauro di edifici antichi, assumononotevole rilevanzale in-
dicazioni operative chesi è potuto ottenere dal prof. Ennio luccia seguito del
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rapporto con essointrattenuto, co-

siccome dall'emerito prof. ing.

Giancarlo Turrini, vero maestro e

profondo conoscitore di interventi

strutturali su edifici storici con pro-

blemi statici. Egli ha infatti apporta-

to concetti di scienza delle costru-

zioni nelle attività di cantiere, mate-

ria in seguito fatta propria dagli im-

prenditori più attenti.

Noti sono i suoi interventi di «con-

solidamentodei solai lignei» di edi-

fici storici (comenoto vincolati dal-

le Soprintendenze), suggerendo
l’impiego di cappedi calcestruzzo

solidarizzate alle travi mediante in-

serimento di connettoridi collega-

mento fissati con resine. La cappa in

tal modo viene soggetta ad «azione

di taglio e compressione»e il legno

delle travi «a trazione».
Per quanto riguarda il consolida-

mento delle fondazioni esistenti, gli

interventi non venivanopiù praticati

in profondità, bensì con la costru-

zione di «batoli di calcestruzzo con-

tinui», così da realizzare gli allarga-

menti necessari alla stabilità delle

strutture in elevazione. E ancora: in-

terventi di presidio nei fabbricati

dissestati, con preliminare chiusura

e rinzeppodelle fessurazioni, allo

scopo di migliorare l'inerzia e la sta-

bilità generale dell’edificio.

Comunqueprimadi qualsiasi inter-

vento di demolizioneparziale, la

priorità nello svolgimentodelle ri-

strutturazioni doveva prevederela
realizzazione di «orizzontamenti»

atti a conferire fin da subito stabilità

all'insieme, evitando quindi l'ap-
prontamento delle tradizionali in-

gombranti puntellazioni, le quali

implicavano spreco di tempo e ma-

teriali.
Meriterebbe poter ricordare anche

altre importanti figure professionali,
con le quali si è avuto il vantaggio di

collaborare, così come non va certo

sottovalutata l’importanza rappre-

sentata dall'attività degli operai, i

quali per molti anni hanno dedicato

il loro lavoro con passionee fedeltà

all’Impresa.
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La nuova scuola

di Isola Vicentina

i piace illustrare nelle pagine
che seguono un'interessante

opera recente, la cui realiz-

zazione ha richiesto un non comune

livello di collaborazione tra proget-

tisti ed esecutori: la nuova scuola

media di Isola Vicentina. Sedici aule

suddivise in due ali, uno spazio per

l’arte in affaccio al grandespazio di-
stributivo centrale, un terzo corpo

di fabbrica per la mensa e un quarto

 

Il Sindacoe Luigi Parpajola inauguranoi lavori
; Lu. . per la scuola media di Isola Vicentina.

corpo per l’amministrazione.
Il progetto architettonico si sviluppa intorno al grande atrio, che caratterizza

l’intero edificio simulando una piccola piazza generata dai quattro corpidi

fabbrica che la attorniano. La copertura, di grande leggerezza, allude a una

tenda innalzata su ritti, quasi a evocare un'atmosfera di festa paesana. Ne

scaturisce uno spazio fortemente tridimensionale dovei punti di fuga si mol-

tiplicanoe i vari luoghi, con connotazioni sempre diverse, si rapportano in

modovario con lo spazio circostante consentendo una lettura cinematica

dello stesso.
Secondoi progettisti: una promenadearchitecturale— di lecorbuseriana me-

moria —, meccanismoconcuisi sviluppa il movimento sequenziale e ascen-

sionale all’internodegli edifici, in grado di collegare visivamentee percetti-

vamente gli spazi della casa e l'interno conl'esterno: essa mette in gioco i

rapporti tra pianta e sezione, fa leggere i rapportitra le diverse altezze dei va-

ni, rompela rigidità spaziale sia in pianta sia soprattutto in alzato e quindiin

sezione; in una parola introduce il movimento comecategoria di definizione

 



spaziale. Ovviamentela tra-

sposizione dell'idea all’archi-

tettura, la traduzione del pen-

siero con il linguaggio dell’e-

dilizia, porta con sé delle mu-

tazioni necessarie, qui le vetra-

te di chiusura coni loro movi-

menti racchiudonolo spazio

che, in assenza di persone, con

i lampadari pendenti, sembra

atemporale.

Maè il concetto di movimento,

di spazio corporeo, di numero,

che rimandaalla percezione di

spazio vivo dove chi viene e

chi va non sono controllabili

comelo sarebbero in una stan-

za dove ogni volta che si apre

la porta inconsciamentesi ag-

giorna il numero delle presen-

ze. Comela linfa per l'albero,

saranno gli scolari tracciando

instancabilmente le loro innu-

merevoli rotte, a dare vita a ciò

che è stato costruito. Una co-

struzione del tutto atipica,

quindi, che nonrientra nel no-

vero dell'edilizia comune. La

stessa idea di voler coprireil

grande spazio distributivo cen-

trale realizzando una copertu-

ra che non fosse incombente

bensì leggera, a mo' di vela, ha

molto condizionatola sua ese-

cuzione certamente non facil-

mente prevedibile e program-

mabile, mancando,sotto ogni

aspetto, esperienze edilizie a-

naloghe. Data la presenza di

strutture anche iperstatiche,

con sbalzi oltre 6 metrie luci

fino a 18 metri, perrispettare al

massimoi valori architettonici

proposti dal progetto si è scelto

di ricorrere all'uso del sistema

della post-tensione.

La vela di copertura dell'atrio,

il cui sviluppo planimetrico è

di circa 1000 metri quadrati, è

per di più con doppia curvatu-

ra non determinata da una spe-

cifica funzione matematica;

l'approccio al suo studio si può

assimilare a quello di una ten-
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sostruttura spaziale piuttosto che a

quello di una struttura tipica in

conglomerato. Si è tentati di affer-

mare chesi è trattato di costruire

non un’operadi edilizia scolasti-

ca, bensì un vero e proprio ponte

sopra una piazza.

Va anche detto che l'unicità del-

l’opera ha comportato da parte di

tutti gli operatori, dai progettisti ai

realizzatori, un'attenta e costante

partecipazione al processo co-

struttivo.

La straordinarietà del processo co-

struttivo si è basata sostanzialmen-

te su tre importanti temi:

e le opere speciali di banchinag-

gio, con torri di alta portata pro-

prie dei cantieri di ingegneria stra-

dale;

* l'impiego della precompressione

a cavi post-tesi, quasi una quotidia-

na sequenza seguentoi getti;

* lo studio delle dilatazioni e delle

sollecitazioni intercorrenti trail

solettone e le partizioni in acciaio

e vetro dei serramenti perimetrali

dell'atrio e con giunti a telescopio

con utilizzo di dissuasori sismici a

pendolo, opportunamentetarati,

disposti in sommità delle colonne

di acciaio.

In buona sostanza si è trattato di

dare vita a un prototipo che solo la

dovuta attenzione alle nuove tec-

nologie da parte di Costruzioni E-

dili Parpajola Spa ha consentitodi

realizzare. Il nostro personaledi-

pendente gode di continui aggior-

namenti mediante partecipazioni

a convegni, esposizionie visite al-

le maggiori aziende del settore.

Si può garantire al Committente:

* realizzazione a regola d’arte nei

termini prescritti;

e sicurezza;

* certezza del corretto svolgimen-

to di tutte le operazioni conl’as-

sunzione dell’Appalto.

Cose non da poco, in tempi come

quelli che viviamo,in cui troppo

spesso alla Committenza vengono

a mancare operatori affidabili che

offrano la certezza delrisultato. *
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La nuova Scuola Media

di Isola Vicentina

Il Know-how tecnico

| sistema costruttivo e la scelta della tipologia strutturale sono stati dettati
dall’incombente coperturadell'atrio principale, vero elemento caratteriz-
zante il progetto in questione.

Esigenze architettoniche prevedevanola realizzazionedi una sorta di vela
poggiante su colonne metalliche inclinate nello spazio e disposte in posizioni
apparentemente casuali.

Lo sviluppo planimetrico della vela è di circa 1000 m?,l’interasse trasversale
delle colonnevaria tra i 7 e i 18 metri, mentrele parti a sbalzo raggiungonoin
alcuni casi i 6 metri; inoltre trattandosi di una superficie a doppia curvatura,
non determinata da funzione matematica rappresentativa, l'approccio al suo
studio è stato più assimilabile a quello di una tensostruttura spaziale piuttosto
che a quello di unastruttura tipica in conglomerato cementizio armato.Perri-

solvere questo particolare problemala scelta tecnico-costruttiva si è orientata
verso l'utilizzo di piastre in calcestruzzo armate con cavi scorrevoli in acciaio
ad alta resistenza, realizzando in questo modounavera e propria «tensostrut-
tura congelata». L'utilizzo della post-tensione nelle applicazioni civili è anco-
ra oggi da noi pocodiffusa, a differenza che in altri paesi, tuttavia senza sof-
fermarci su tali problematiche possiamo affermarecheil risultato finale
dell’opera ha soddisfatto tutte le esigenze progettuali e costruttive richieste.
Analizzando meglio gli elementistrutturali della copertura si possono elenca-
re tre componenti principali che la costituiscono:
1. una lastra a doppia curvatura in calcestruzzo alleggerito con peso specifico

pari a 18-19 kKN/m2 e spessore pari a 40 cm;

2. una doppia orditura di cavi scorrevoli, inglobati nella piastra principale,
con tensionedi rottura pari 1860 N/mm;
3.un minimo quantitativo di armatura ordinaria pari a una rete ©12/20x20 supe-
riore e inferiore;
la massa così composta è sostenuta da colonne metalliche aventi sezione cir-
colare pari a 323.9x16 mm in acciaio Fe510,vincolate alla loro base median-

te plinti in conglomerato cementizio armato.

Il tracciato altimetrico dei cavi segue la funicolare dei carichi agenti, in virtù
di tale andamentosi genera un effetto di «bilanciamento» tra le componenti
verticali delle azioni dei cavi ed i carichi gravitazionali a cuila piastra è sog-
getta; in questo modoè possibile eliminaretaglio e flessione trasformandole
in tensione nei cavi e sforzo normale centrato nella struttura di contrasto, in

questo casoil calcestruzzo.Il concetto è tipico delle strutture in muratura me-
dioevali in cui una volta fissate le geometrie degli archi il peso di statue e pin-
nacoli serviva a centrare la funicolare dei carichi.

Il sistema può essere comparato a unarete (tensostruttura) appesa alle colon-

ne, quandola rete viene messain tensioneessa trasferisce i carichi al calce-

struzzo bilanciando le azioni gravitazionali. La determinazione della quantità
di acciaio armonicoderiva dalla condizione chei cavi devonoessere in grado
di equilibrare una percentuale dei carichi agenti, tale percentualeè fissata dal
progettista facendo attenzionealla parte rimanente di carico che in questo ca-
so si definisce «carico sbilanciato» e che dovrà adeguatamente essere soste-
nuto(nel caso in esamel’azione di sostentamento generata dai caviè parial
peso proprio e al carico permanente, mentre l’azione variabile, neve, è soste-

nuta in altro modo). In queste condizioni il tasso di lavoro del calcestruzzo è
pari a circa 3.0-3,5 N/mm?,la deformazioneflessionale, dovuta al solo carico

accidentale, è estremamente bassa e nonvi è parzializzazione della sezione;

valori estremamente modestise si consideranogli effettivi limiti del materiale.
La compressione ha inoltre un effetto benefico nei riguardi delle tensionidi



fessurazione che insorgono a causa delle azioni

sbilanciate, essa infatti, rende la struttura perfetta-

mente impermeabile arginando anchele eventuali
tensioni dovuteal ritiro del calcestruzzo in fase di
maturazione. Le basse tensioni nel calcestruzzoi-
noltre attenuano, in alcuni casi scongiurano,

l'effetto delle deformazioni di lungo termine estre-
mamente pericolose per strutture siffatte.

Analogamentealla copertura principale,i solai dei
restanti corpi di fabbrica sonostati progettati e rea-

lizzati allo stesso modo garantendo una uniformità
di lavorazioni e riducendo l’impiego di attrezzature
e materiali differenti.
Le piastre (solai) realizzate negli altri ambienti han-
no un rapporto luce/spessore pari a circa 1/35, 1/40
e il quantitativo di acciaio ordinario utilizzato è sta-
to di circa 1/5 del quantitativo che solitamentesi u-
tilizza per piastra analoghe armate convenzional-
mente.

Il basso tasso di lavoro del calcestruzzo ha permes-
so di tesare i cavi già entro le successive 72 ore dal
betonaggio e con un opportuna campagnadi tesa-
tura è stato possibile disarmareil solaio e preparare
le operazioni di banchinaggio del successivo su
quello appena realizzato, ottenendo tempi di rea-
lizzazione estremamente brevi.

Senza addentrarci troppo nelle procedure di calco-
lo è interessante soffermarci sulla ricerca del carico
bilanciato dei solai; si è accennato chetale carico è
un'aliquota della somma deicarichi agenti.
Ma quanto deve valere questa quantità? Normal-
mente questa percentuale di carico dipendedal
rapporto tra carico totale e carico permanente e

può variare tra il 70%e il 130%;se però il carico
accidentale è minore o uguale al 30%delcarico to-
tale, il calcolo di queste strutture può essererisolto
in modoelegante con la sola meccanica dei corpi
rigidi senzaricorrere al calcolo elastico iperstatico,
consentendoal progettista un'attenta valutazione di
tutte le fasi progettuali che solitamente vengonode-
legate a sofisticati programmidi calcolo.
A titolo puramenteindicativo si riportano alcuni
passaggiutilizzati nel dimensionamentodi unodei
corpidi fabbrica del complesso scolastico.
Dimensioni geometrichedella piastra:
B=725cm;H=610cm;sp.=22 cm;

Azioni:

Peso proprio 550 kg/m?
Permanenti 300 kg/m?
Accidentale 350 kg/m?
Il carico bilanciato è paria:
qb = pp + perm. + 0.52c= 1025 kg/m.
Lo spazio in cui contenerela funicolare dei carichi
è rappresentato da una parabola aventeil flesso a

circa 0.15 L; con questa geometria la freccia vale
circa 17.5 cm.

Utilizzando cavi scorrevoli dyform con sezione 0.6"'
ed Noo=18354 kg abbiamo:

i chi i ‘Rn

 

|I
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N= (qb x B2) /(8 x f) = 38483 kg
N cavi = 2,10 cavi/m
Il momentoflettente dovuto ai carichi sbilancia-
ti vale:

M= (0,5x.ex B2)/8= 1150 kg/m
Le tensioni risultanti valgono:

0jp= N/A £ MAM,

01= -31,78
0}=-3,25
Comesi evince, la sezione risulta tutta com-

pressa con valori medi inferiori ai 20 kg/cm?.
Senza volerci dilungare su altre noiose opera-

zioni si lasciano al lettore le considerazioni tec-

nichedel caso, soffermandol’attenzione su al-

cuni aspetti di seguito elencati:

* le strutture verticali (pilastri, setti ecc.) non rice-

vono momentoflettente a causa della totale assen-

za di deformazioneflessionale della piastra, per-
tanto la riserva di resistenza degli elementi vertica-

li è a disposizione per contrastare azioni orizzon-

tali:

e i solai così realizzati sono perfettamentepiani
senza sottosporgenze mantenendola planarità nel

tempoperl'assenza di fenomeni difluageflessio-
nale;

* la superficie di intradosso può avere una finitura
tale da non necessitare di altre lavorazioni, così è

infatti stata trattata la copertura principale;

e la formabilità per il passaggio di cavedi tecnici è
estremamenteelevata.

Quanto sopra esposto è evidentemente mera-

mente indicativo non solo del lavoro progettua-

le che vi è sotteso, ma anche delle inevitabili

difficoltà che normalmentesi incontrano quan-
do si adottano tecniche costruttive alternative.

Vi è però dasottolineare il fondamentale contri-
buto delle maestranze che hanno permesso con

il loro «saper fare» di raggiungeregli obiettivi

prefissati in fase di progetto, a loro va dunqueil
merito di aver realizzato quanto previsto dal 
 

progetto. e

Progetto split. Architetti Luca Jop - Claudio Battistini (Bologna)

Strutture Ing. Chiara Utili (Bologna)

Consulente strutture speciali arch. Angelo Ricci (Rimini)

Collaudatore Ing. Aldo Lorenzetto (Piazzola sul Brenta, Padova)

Impresa esecutrice Costruzioni edili Parpajola SpA (Padova)

Direttore di cantiere: Ing. Aram Giacomelli

Capocantiere: Geom. Renzo Facchinetti
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Giornate AICAP 2011

Il Nuovo

Ponte della Musica

di Roma

Il contributo

di Calcestruzzi

Sintesi della relazione

presentata da

Andrea Zecchini

Responsabile Tecnologico

Territoriale Zona Lazio

Calcestruzzi ha presentato al 26° Con-
vegno Nazionale AICAP, Associazione |-

taliana Calcestruzzo Armato e Precom-

presso, che si è tenuto a Padova nel me-

se di maggio,il calcestruzzo innovativo

ad Alta Resistenza messoa punto peril

Pontedella Musica di Roma.

| vantaggi strutturali ed economiciriscon-

trati ne rendono prevedibile una maggio-
re diffusione anche nell'edilizia civile or-

dinaria.

L'impiego dell’Rck 85 harichiesto un'in-

tensaattività di laboratorio perla proget-

tazione e la messa a punto della miscela.

Calcestruzzi ha sviluppato e assecon-

datoa pienolerichieste deiprogettisti e

della direzione lavori, producendo un mi-

scela a elevate performance meccani-

che, ben superiori a quelle previste in

progetto.

Grazie allo sviluppo dell'industria degli

additivi superfluidificanti, all'utilizzo di va-

rie tipologie di aggiunte minerali e al pro-

gresso tecnico degli impiantirisulta pos-

sibile produrre, con relativa semplicità,
calcestruzzi ad Alta Resistenza con rap-

porti acqua/cementoinferiori a 0,35.

Info e contatti su www.calcestruzzi.it

 

Il nuovo ponte sul Tevere

L'iter progettuale del nuovo ponte sul Tevere di Roma avevainizio nel 2000, quando l'Ammi-

nistrazione Comunale Capitolina bandiva un concorsodi progettazione internazionale perla

realizzazione di un attraversamento pedonale del fiume Tevere, per collegarel'area del Foro |-

talico con il comprensorio del Parco della Musica e del museo MAXXI, opera anch'essa realiz-

zata con calcestruzzo fornito dalla Calcestruzzi. La progettazione esecutiva e costruttiva veni-

va affidata alla studio di ingegneria Mario Petrangeli & Associati in associazione temporanea

scorso maggio 2011.

Il calcestruzzo

Il ricorso a un calcestruzzo adalta resistenza ha permessodilimitare l'aumentodi peso rispet-

to alla soluzione in acciaio, contenendo lo spessore strutturale in soli 18 cm. Complessivamen-

teil peso del pacchetto strutturale e della pavimentazione nella soluzione eseguita è risultato

essere addirittura inferiore a quello originario, grazie alla realizzazione del sovraspessore,ne-

cessario perla predisposizionea linea tranviaria, con un conglomerato alleggerito.

Le potenzialità prestazionali del calcestruzzo ad AR hannoavutoefficace riscontrosia riguar-

do alle sollecitazioniflessionali di carattere locale — schemastatico di trave continua tessuta in

direzione longitudinale su traversi intermedi con luce di tre metri — che a quelle globali, permet-

tendodilimitare la precompressione dell'impalcato di contrastoalla spinta. Nel caso si fosse

impiegato uncls ordinario, C35/45, comunemente utilizzato per solette di ponti stradali, sareb-

be stato necessario realizzare una soletta di 28 cm di spessore, con un aggravio del 56%in

termini di peso e ovvie ripercussionisui costi. Inoltre l'incremento dello spessorestrutturale a-

vrebbe comportato la necessità d'innalzare la livelletta del ponte, precludendo la possibilità di

adattare unafutura linea tranviaria.

Accanto a quelli di carattere strutturale l'impiego di calcestruzzi ad AR in luogo della p.0. ga-

rantirà numerosi vantaggi durante l'esercizio dell’opera che si concretizzerannoin:

* drastica riduzione della rumorosità (fondamentale per un opera in ambito urbano, ancor più

se pedonale);

* eliminazionedeirischi di rottura perfatica tipica delle p.o.,

* un generalizzato miglioramento della durabilità (minore fessurazione),

* drastica riduzione degli oneri manutentivi,

* possibilità di attacco diretto della rotaia di una futuralinea tranviaria.

Lo stesso calcestruzzo è stato utilizzato per la realizzazione dei basamenti da cui spiccanole

arcatein acciaio

Il calcestruzzo, prodotto da Calcestruzzi, è stato oggetto di studi preliminari di pre-qualifica

della miscela che hanno portato all’individuazione di un mix a elevate prestazioni, ben superio-

ri a quelle di progetto.

Le prove di prequalifica del calcestruzzo, sono state eseguite da Calcestruzzi pressoil labora-

torio centrale della zona Lazio e hannofornito risultati molto soddisfacenti.

I risultatirelativi ai getti di cantiere sono perfettamentein linea con quelli ottenuti nel corso del-

le prove di prequalifica. Applicandoil cantrollo di accettazionedi tipo A (vedi tabella) sono veri-

ficate entrambe le disequazioni.

Estratto Norme Tecniche Capitolo 11

 

Controllo di tipo A Controllo di tipo B

RRck-3,5
 

 

Rn2Rck+3,5

(n. prelievi: 3)

Rp=Rck+1,4 s

(n. prelievi: <15)
 

Ove:
Rn= resistenza media dei prelievi (N/mm?)
R{ = minore valore di resistenza deiprelievi (N/mm?)
s = scarto quadratico medio
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Le caratteristiche del calcestruzzo utilizzato

| calcestruzzi AR sonocaratterizzati da basso rapporto in

peso acqua/legante (a/l), da alto dosaggio di legante,

dall'impiego di aggiunte mineralireattive versol'idrossido

di calcio (cenerivolanti, argille calcinate, pozzolane natu-

rali, microsilice) che intervengonosulle caratteristichefisi-

co-meccanichee sulla durabilità del calcestruzzoe di addi-

tivi chimici superfluidificanti.

Caratteristiche della miscela

Perla fornitura relativa al Ponte della Musica Calcestruzzi |

ha messoa punto un calcestruzzo Rck 85 con diametro

massimo 16 mm,la classe di esposizione ambientale scel-

ta perl'opera XC4 e consistenza S5.

Provedi prequalifica

Pressoil laboratorio centrale Calcestruzzidella zona Lazio

sonostate effettuate le prime verifiche e le prime analisi di

fattibilità del calcestruzzo.

| primi studi di laboratorio avevanol'obiettivodi individuare

materie primetali da assicurareil rispetto contemporaneo

dei tre requisiti fondamentali di una miscela di calcestruzzo

preconfezionato ad Alta Resistenza:

* requisito tecnologicoil ridotto rapporto acqua-cemento

* requisito reologico adeguata Lavorabilità e idoneo man-

tenimentodi lavorabilità

* requisito meccanico resistenza a compressionedi pro-

getto.

La scelta dei componentie dei vari dosaggi per il calce-

struzzo AR è ricaduta su:

* aggregati di natura basaltica

* cemento tipo 52.5 R Ceml

* additivo superfluidificante

* aggiunte di tipo Il (Fumidi silice)

Conclusioni

L'impiego dell'Rck 85 peril Ponte della Musica, così come

per tutte le opere di eccellenza, ha richiesto un'intensa atti-

vità di laboratorio per la progettazione e la messa a punto

della miscela. Atale fine la Calcestruzzi ha sviluppato e

assecondatoa pienole richieste dei progettistie della dire-

zionelavori, producendo un miscela a elevate performan-

ce meccaniche, ben superiori a quelle previste in progetto.

L'applicazionecostituisce un'ulteriore dimostrazione della

validità dei calcestruzzi ad Alta Resistenza perla costru-

zionedi opere dovesonorichiesti elevati requisiti in termini

di capacità prestazionali. | vantaggistrutturali ed economi-

ci riscontrati nel Ponte della Musica ne rendono peraltro

prevedibile una maggiorediffusione anchenell'edilizia civi-

le ordinaria. Tale auspicio è supportato dalla constatazione

che oggi, grazie allo svilupponell'industria degliadditivi

superfluidificanti, all'utilizzo di varie tipologie di aggiunte

minerali e al progressotecnico degli impianti, risulta possi-

bile produrre con relativa semplicità calcestruzziad Alta

Resistenza con rapporti acqua-cementoinferiori a 0,35.*
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Wienerberger

 

Wienerberger, via Ringhiera 1

40027 Mordano - Fraz. Bubano (Bo)

tel. 0542 56811, fax 0542 51143

e-mail: italia@wienerberger.com

www.wienerberger.it  

L'intervento

L'edificio è destinato a ospitaregliuffici della nuova sededi Faenza del CNA, Confede-
razione Nazionaledell'Artigianato e della Piccola e Media Impresa.Il progetto è conce-
pito perrispettare concretamentei principidella bioarchitettura e della bioedilizia. Sono
stati utilizzati diversicriteri che conferisconoall'edificio un'elevata valenza energetica:
* scelta dei materialil'utilizzo dei blocchi Porotherm Plan plusfavoriscela realizzazio-
ne di una struttura a basso consumoenergetico
* sovradimensionamentola progettazione vuole ottenere il massimo beneficiodalleri-
sorse usate

* corretto orientamentodell'edificio aperto a sud e schermato,fortementeisolato a nord.
Tutti gli uffici beneficiano, con importanti schermi, della lucee della vista del centro stori-
co dell'orientamento sud
* illuminazione,raffrescamento e riscaldamento le tecnicheutilizzate puntanoalrispar-
mio energetico attraverso elementi quali geotermia conpali (l’edificio è privo di metano)
per riscaldamento e raffrescamento, schermatura con pensiline vetrate confotovoltai co,
sistemi di ventilazione naturale,sistemadi gestione schermature frangisole — ventilazio-
ne naturale — regolazioneilluminazione con geoposizionatore del sole e sonde di qua-
lità ambientale
* verifica in galleria del vento dei moti convettivi presenti, naturali e indotti.
Il prodotto utilizzato blocchiin lateriziorettificato Porotherm Plan plus di Wienerber-
ger riempiti con perlite: la migliore soluzione per case naturali a basso consumo.ll siste-
madi blocchi rettificati Porotherm Plan plus, confaccediallettamento perfettamente
planari e parallele, esalta le grandi qualità dellaterizio e, grazie alla combinazione con
la perlite, ne accresce in maniera straordinaria le prestazioni termiche.Gli elementiretti-
ficati Porotherm Planplus,graziealle loro elevate caratteristiche di isolamento termico
e all'origine naturale dei componenti, permettonodirealizzare edifici a basso consumo
energetico.

Checos'èla perlite La perlite è una varietà specifica di roccia vulcanica. Sotto l'effetto
di elevate temperature(tra gli 850e i 1000 °C), l'acqua contenuta nel granulo si dissocia
e sitrasforma in vapore gonfiandole pareti vetrose del granulo stesso facendoneau-
mentareil volume. Le microcavità vuote formatesiall'interno dei granuli, contenentisolo
aria, conferisconoalla perlite uno straordinario potere isolante.
Laterizio e perlite, una combinazione naturale L'idea geniale che ha condottoalla
realizzazione del sistemadi blocchirettificati Porotherm Plan plus è stata quella di
riempirei fori del bloccoconperlite, materiale ecologico a bassissimo peso specifico e
ad elevate capacità termoisolanti.

Biocompatibilità certificata da IBR di Rosenheim Leproveeffettuate dall'Istituto te-
descodibiologia perle costruzioni IBR hanno confermatochel'indice di radioattività e
gli altri indicatori sono largamente aldi sotto di quantoprescritto dallo stessoistituto.
Trasmittanza termicavalori inferiori sino a -52% rispettoalla normativa peril 2010 in
zona F.
Il sistema Porotherm Plan plus rappresenta oggila soluzione più efficace, economi-
ca,affidabile e duratura perrealizzareedifici a basso consumo energetico (Casa Passi-
va, Casa Climaecc.). Il sistema,infatti, è in grado di garantire murature a elevatoisola-
mento termicoe di grandeinerzia termica senzachesi renda necessarial'aggiuntadi
ulteriori strati di isolamentosulle facciate. | blocchi Porotherm Plan plus, già a partire
da una parete monostratodi 30 cm di spessore, assicurano unvaloredi trasmittanza U
di 0,25 W/m?K:- 24% di quanto previsto dal DIgs 311/2006 per il 2010 in zonaFI
La gamma Porotherm Plan Porotherm Plan plusfa parte di Porotherm Plandi
Wienerberger,l'unica gamma completadilaterizirettificati ad elevate prestazioni.
Porotherm Plan è una gammain costante evoluzione cheoggipresenta:
* Porotherm Bio-Plan, blocchirealizzati conargilla e farinadi legno, per un ambiente
biocompatibile che assicura risparmio energetico nel tempo.
* Porotherm Planplus, blocchiriempiti di perlite, per costruzionia elevato isolamento
termico.
* Porotherm PlanA+, i nuoviblocchiriempiti con lana di roccia, altamente performanti.

 

Comunedi Faenza,Area ex- Neri, Via della Costituzione 1. Sede CNA Faenza
Proprietà SEDAR CNA SERVIZI
Progetto Studio Lenzi e Associati, Bologna. Ing. Guido Lenzi, Ing. Fausto Savoretti
Impresa Iter-Lugo
Superfici 2750 mq lorda, 1070 mqlordainterrati, 3450 mq parcheggi



Sistemidi
impermeabilizzazione,

deumidificazione,
idrofugazione

 

Prodotti e Tecnologie per

 

Deformabile - Autosigillante - A base di Bentonite Sodica

ad alto rigonfiamento

Waterstop Butil Bentonitici - PVC - Misti

Engineering e tecnologie per strutture in cls armato

intrinsecamente impermeabili e durabili. Iniezioni sigillanti

Iniezionisigillanti impermeabilizzanti e contro venute d'acqua

Iniezioni strutturali con trasmissione delle forze

Mix Designs per cls senza ritiro estremamente compatti

a porosità residua ridottissima o nulla unitamente a

rivestimenti impermeabilizzanti ed antiradon

Impermeabilizzazione cementizia osmotica

Formulati per l’impermeabilizzazione con cristallizzazione reattiva

Iii

 

Riparazione anticorrosione del cls - Impermeabilizzazione

elastoplastica - Incollaggio delle piastrelle

Nii

Impermeabilizzazione di solette,
impalcati, cordoli, viadotti

Rapido indurimento da -20°C a +30°C!

Malte spatolabili autolivellanti per strati di riporto impermeabilizzanti

continui nel settore autostradale, civile e industriale

  

Risanamento delle murature

Formulati macroporosi a base calce

e

silici reattive peril

risanamento, la deumidificazione e la finitura estetica delle

murature. Iniezioni a barriera

TECNOCHIEI
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La PROGETTAZIONEdella IMPERMEABILITÀe della DURABILITÀ di STRUTTURE in CLS SOTTOQUOTA
Si evidenzia un continuo aumentodeipiù svariati utilizzi degli spazisotterranei: magazzini, autorimesse, usi commerciali, attività tecnologiche, attività produttive,

laboratori ecc. Le specializzate e diversificate Tecnologie Tecnochem consentonoottimali scelte mirate pervalide soluzioni e pianificazioni progettuali.

n LeLINEE GUIDAper la PROGETTAZIONEdelle strutture interrate e per la loro protezione
La Progettazione delle operein sotterraneo è complessa perché dipende da:
* natura e caratteristiche dei terreni interessati

* condizioni idrauliche

* tipologia e deformabilità dell'opera

* modalità costruttive e messain opera di ancoraggi

n Le TECNOLOGIE COSTRUTTIVEsi differenziano in contenimentodelterreno, esclusione o depressionedella falda, sottofondazioni
n PROGETTAREla DURABILITÀdel CLS nelle STRUTTURE INTERRATE.||| cis di una strutturainterrata deve essere: intrinsecamente

impermeabile (EN 12390/8: 5 bar 3 giorni < 20 mm) e/o adeguatamente impermeabilizzato, durabile peril periododivita progettualmente
atteso nelle particolari condizionidi esercizio, rispondente alle Normative EN 206-1 ed alle Nuove NormeTecniche perle Costruzioni D.M.
14 gennaio 2008

n LaPROGETTAZIONE della MANUTENZIONEperle strutture interrate è notoriamente complessae difficile: le specializzate diversificate
Tecnologie Tecnochem consentonoottimali scelte mirate pervalide soluzioni e pianificazioni progettuali anche deicicli manutentivi.

n LaDURABILITÀ dei CLS nelle PARTICOLARI CONDIZIONIdi ESERCIZIO VIENE PROGETTATA e OTTENUTA ATTRAVERSO
ADEGUATI MIX DESIGNS, MIRATE ADDITIVAZIONI e TECNOLOGIE PREQUALIFICATE e APPLICATE

Tecnologie, Sistemi e Innovazioni perla Durabilità e Sostenibilità delle Strutture in CIs Armato
Very e perla rispondenzaalle Nuove Norme Tecnicheperle Costruzioni. D.M. 14 gennaio 2008

Sistemi

‘ligh LA GAMMA COMPLETA DEGLI ADDITIVI PER CALCESTRUZZO

Durability ‘Clsreoplastici
® * Cls reodinamici

pile Reinforced »CIs autocompattanti
; * Cls impermeabili

” e” MIICls fotocatalitici
GIORGIA * Cls autopulenti

* Cls antiradiazione

* Cls speciali «ad hoc»  
n SISTEMI e DIVERSIFICATE TECNOLOGIEdi IMPERMEABILIZZAZIONE CONSENTONOe SPESSO INTEGRANO

PROGETTAZIONI OTTIMALI

?  Sistemibentonitici, pannelli, teli, manufatti contenenti bentonite sodica naturale

ad alto rigonfiamento

?  Waterstop Butil Bentonitici - PVC - Misti

? ISOTANK= Vasca Stagna

Engineering e tecnologie perstrutture in cls armato intrinsecamente impermeabili
e durabili con contemporanea posadi elementidi fessurazione e canalette iniettabili

 

?. Iniezionisigillanti impermeabilizzanti e contro venute d’acqua

Iniezioni strutturali con trasmissione delle forze

 

? Mix Designs percls senzaritiro estremamente compatti a porosità residua JGROTAC®
ridottissima o nulla unitamente a rivestimenti impermeabilizzanti e antiradon ANTIRAD 2004

?. Impermeabilizzazione cementizia osmotica

? Formulati perl'impermeabilizzazione con cristallizzazione reattiva
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Collegio degli Ingegneri della provincia di Padova
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% SS = UL. [e.. La SatiItalia Spa (www.sati.it) è un’azienda del Gruppo
a sali UE | (| Carpaneto Sati con sedeprincipale a Siziano (Pavia), ol-
PRODOTTI & SERVIZI PER IL MONDO ELETTRICO tre a trefiliali con deposito a Torino, Padovae Latina.
L'Azienda offre una ampia gammadi prodotti per l'impiantistica elettrica industriale a partire dalla Linea S5
cheriguardail «core business» Sati, contutti i sistemi di canalizzazione metallica. Il marchio Sati è presen-
te nel mondoelettrico industriale con molti altri cataloghi che offrono soluzioni e prodotti per:
- Impianti di terra e parafulmini, sistemidi protezione passivaal fuoco, pressacaviin plastica e metallo,
- articoli di fissaggio peril settore elettrico,
- soluzioni d'avanguardia perilluminazione pubblica a pannelli fotovoltaici e per applicazioni di schermatu-
ra elettromagnetica.

In particolare i sistemi di schermatura elettromagnetica sonostati ideati e progettati in stretta collaborazio-
ne conlo studio di ingegneria specializzato NoField Srl (società nata dall’incubatoredi imprese 13P del Po-
litecnico di Torino).

Da ormai dueannila Sati Italia Spa e NoField Srl collaborano per sviluppare e proporre tecniche e soluzio-
ni schermanti, peril trasporto e la distribuzione dell'energia in ambito civile e industriale.
Sati Italia Spa offre una vasta gammadisoluzioniin grado di attenuare i campi magnetici presenti nel ran-
ge di frequenzadirete 50-1000Hze tutti i prodotti sono interamente realizzati nella sede di Cascine Vica,
Rivoli (Torino) e venduti con unacertificazionedi qualità emessadal Politecnico di Torino.
| sistemi di schermatura elettromagnetica comprendonotre tipologie di piastre piane, ciascunacaratteriz-
zata da differenti fattori schermantie differenti spessori.
SatiItalia Spa, sfruttando la lunga esperienzanelsettore della canalizzazione metallica (Linea S5) ha an-
che realizzato due sistemidi canali schermantichiusidi differenti dimensioni, che permettono la massima
mitigazione dei conduttori presenti all’interno. Le soluzioni schermantia piastre piane, vengono invecerea-
lizzate secondo le misurerilevate dai layout forniti dalla committenza, semplificando notevolmentela posa
ed eliminando sprechidi materiale.

 

 

NoField Srl opera nel settore della compatibilità ambientaledi infrastrutture elettriche: ef-
fettua valutazioni di impatto ambientaledi campi elettromagnetici generati da sistemie di-
spositivi elettrici, progetta e realizza schermaturee sistemidi mitigazione dei campi ma-

NoField s.;j. gnetici, fornisce assistenza tecnica, oltre ad avere sviluppatoil software MAGIC 1.0 utile
per il calcolo dei campi magneticie distribuito a uffici tecnici e professionisti.

NoField Srl progetta sistemi di schermatura per impianti e apparati industriali di qualsiasi tipologia, suppor-
tandoi propriclienti in tutte le fasi di progettazione e realizzazione deisistemi di mitigazione, in conformità
alle normativee alla legislazione vigente.
NoField Srl ha inoltre brevettato a livello internazionale una tecnica per schermature di buche giunti e linee
di Alta tensione che presenta costi ridotti e prestazioni elevatissime.
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Sistema Protezione Passiva
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Onduline Italia Spa
www.onduline.com

 

Recupero
della copertura
in un palazzo
monumentale

Il Complesso monumentaledella Pilotta a
Parmaè stato oggetto di una serie di interven-
ti di manutenzionestraordinaria sulla copertu-
ra resisi necessari a causadelleinfiltrazioni
d'acqua che rischiavano di danneggiareil sot-
tostante teatro Farnese che, nonostantela ri-
costruzione post-bellica e le consistenti per-
dite dell'impianto decorativo, presenta unalle-
stimentoligneodi rovere di grande suggestio-
ne e bellezza che merita di essere preservato
e tutelato.

I lavori hannoriguardatola porzioneditetto a
doppia falda soprastanteil teatro;tuttavia la
manicaedilizia, ben più estesa dell’area occu-
pata dal teatro, ha comportato chel'intervento
di manutenzionefosse estesoa tuttoil corpo
edilizio. Dalla ricostruzione post-bellica erano
intervenute ordinarie manutenzioniin preva-
lenza sul pacchetto di falda, senza interessare
il sistema strutturale a capriate, mantenutosii-
nalterato negli anni.
Anchel'intervento attuale ha riguardato la ma-
nutenzionesulla parte di copertura e ha com-
portato la rimozione del manto in coppi e l'a-
sportazionedilistelli lignei di ancoraggio am-
malorati posati sui pannelli di coibentazione.
Il nuovo intervento ha previsto la posadi ter-
zanelle (avvitate ai correnti dei pannelli coi-
bentanti) e di un tavolato di legno, pretrattato
con impregnanteantiparassitario di due centi-
metri di spessore, al fine di realizzare una ca-
merad'aria e un solido piano di appoggio per
il successivo ancoraggio delle lastre Sotto-
coppo Onduline.
Prima del rimontaggio dei coppiè stato neces-
sario collocare le griglie antivolatili e provve-
dere alla posa dei ganci ferma coppi, mentre
altrove si è provveduto alla normale sostitu-
zione della lattoneria in rame ove deteriorata.
Nell'insiemel'intervento ha interessato una
superficie di 1660 metri quadri di copertura.
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Porte, finestre e persiane L'emozione del legnoe l’affidabilità

CD] FINSTRAL della tecnologia dei nuovi serramenti

Lignatec di FINSTRAL

La nuovaserie di finestre e porte-finestre con la combinazione legno-

PVC proposta da FINSTRAL rappresenta una soluzioneall’avanguar-

dia, di grande comfort e di lunga durata perché sommale qualità dei

due materiali.

Il legno, concuiè realizzato il lato interno dell’infisso, conferisce al-

l'ambiente un'atmosfera confortevole e accogliente, mentreil profilo

in PVC sul lato esterno richiede poca manutenzionee offre un'elevata

protezione dagli agenti atmosferici.
È disponibile un'ampia gammadi colori ed essenze, per aumentare le

possibilità di scelta e di armonizzazione con l'ambiente. Naturalmen-
te, la protezione termica e acustica assicurata da questi sistemi è mol-

to elevata, in linea congli altri prodotti FINSTRAL.
La sensazione che offre questa combinazione è quella di un abitare

naturale, che dura nel tempo.

Nelsistema prodotto da FINSTRAL,il lato esterno può essere ancheri-

vestito in alluminio (versione legno-PVC-alluminio), ampliando ulte-

 

riormente la varietà di colori e superfici. Angolo sistema Lignatec di FINSTRAL

Sono disponibili le seguenti varianti di anta: Classic-line, Step-line, Anta Classic-line: interno înlegno rovere,struttu-
. . . . ra in PVCrinforzato in acciaio, esterno rivestito

Nova-line e le porte-finestre alzanti-scorrevoli. in alluminio sabbiato.
tI

     i
Dettaglio porta-finestra alzante-scorrevole di FINSTRAL

Interno in legno rovere,struttura in PVC rinforzato in acciaio, e-

sterno rivestito in alluminio sabbiato.   

Sistema Lignatec di FINSTRAL- porta-finestra alzante-scorrevole
Interno in legno rovere, struttura in PVC rinforzato in acciaio, esterno rivesti-

to in alluminio, porta-finestra alzante-scorrevolefacile da manovrare, soglia

  

estremamente ribassata, superfici vetrate ampie, valori di isolamento termico Finstral Spa

ottimale fino a UW0,9 W/m?K,chiusura ermetica classe 4 e resistenza alla . .

pioggia battente classe 6A. Particolare porta-finestra alzante-scorrevole. Via Gasters 1, 39054 AunadiSotto (Bz)

Tel. 0471 296611, Fax 0471 359086

finstral@finstral.com, www.finstral.com

WWW.FINSTRAL.COMALLEAEIA

ipuntiarancio” Padova
www.ipuntiarancio.it ® www.finstral.com

 

Piccolo Bruno & C SRL
Via Firenze 25, Taggi di Sopra
35010Villafranca Padovana (PD)

Tel. 049.789580

VISS SNC
Via Conselvana 65/67

35020 Maserà

Tel. 049.8862755

 

 

Porte, finestre e persiane

OFINSTRAL 800 985357   

 



A Venezia per Venezia

«A Venezia per Venezia»è il titolo del convegnoin-

ternazionale svolto a Venezia il 16 maggio 2011 in

aula Tafuri a Palazzo Badoere il 17 maggio 2011
nella sala del Piovego di Palazzo Ducale.

Due giornate di studio e confronto, che hanno ac-

colto un centinaio di operatori, tecnici del settore

e studenti delle lauree specialistiche in Architettu-

ra, su iniziativa del professor Francesco Doglioni,

docente di restauro dell’Università IUAV di Vene-

zia, insieme all’architetto Renata Codello, Soprin-

tendente peri Beni Architettonici e Paesaggisticidi

Venezia e Lagunae all’ingegner Pierpaolo Campo-

strini, direttore del CO.RI.LA (COnsorzio perla

gestione di coordinamento delle attività di Ricerca
inerenti il sistema LAgunaredi Venezia).

 

Studenti dell’Università IUAV di Venezia presenti al convegno.

Il convegno,ha presentatoi risultati di ricerche sul

patrimonio storico veneziano, svolte dall’Univer-

sità IUAV di Venezia con il supporto del CO.RI.LA

e conla collaborazione della Soprintendenza dei
Beni Architettonici di Venezia e dalla direzione ge-

nerale del MIBAC (Ministero peri Beni le attività

Culturali), precisando gli strumenti operativi ne-

cessari per affrontare le attività di conservazione e

di restauro delle costruzioni veneziane.

Un appuntamento teso ad armonizzarsi conle ini-

ziative di aggiornamento professionale, che ha sen-

sibilizzato istituzioni, professionisti e futuri opera-

tori nell’affrontare il complesso temadella salva-
guardia di Venezia, rafforzando la cultura tecnica
del passato.

 

Ilaria Forti

li interventi di importantistudiosiitaliani e stranieri, che
si sono succeduti duranteil convegno, hannofatto e-

mergere unavera e propria interazionetra le istituzioni

coinvolte, che va oltre un utile scambio di informazioni, in grado

di favorire l'utilizzo deirisultati conseguiti e di promuovere ulte-
riori approfondimenti.
Il Ministero peri Beni e le Attività culturali, unitamentealla
Soprintendenza dei Beni Architettonici peril Paesaggio di Ve-
nezia e al CO.RI.LA hannochiesto la collaborazione dell'U-
niversità IUAV con l’obiettivo d’inaugurare una nuova meto-
dologia di ricerca: infatti, se da una parte gli enti di tutela so-
pracitati hanno il compitoditutelare e preservareil patrimoni
storico, l'Università IUAV ha le necessità di radlicarsi nel tessu-

to culturale e sociale, applicandoil proprio potenziale diri-
cercaai diversi aspetti della città di cui porta il nome.
Nonostante nella trattatistica sia già stata approfonditala ri-
cerca analitica, per alcune parti materiali delle costruzioni,
comeil mattone,la pietra e gli intonaci, rimane il rischio che
interessandosi solo delle singole parti, non si comprendal’in-
sieme.

La volontà di queste ricerche, esposte duranteil convegno,era

mirata a comprenderela logica di insieme,nell'ottica che
niente vale da solo, il singolo elemento fa parte di un organi-
smounitario, pur articolato nelle singole tradizioni costruttive.
Si è ricercato il senso unitario della costruzione veneziana,

nel suo rapporto e intreccio«tra parti e insieme,tra configura-

zione, costruzione,struttura e il suo comportamento nel tem-

po», interpretando la morfologia urbanae il processo formati-
vo deltessuto edilizio, grazie a un metododi studio compara-
tivo, dal punto di vista tipologico, dei manufatti. Si sono mes-
se così a fuoco le peculiarità di Venezia.
I risultati di queste accurate e articolate esperienze di ricerca
sonostati in parte pubblicati in Venezia formedella costruzio-
ne formedeldissesto a cura di F. Doglioni e G. Mirabella Ro-
berti, con il contributo di M. Bondanelli, C. Menichelli, G. Ot-

taviani, L. Scappin, A. Squassina e F. Trovò, Cluva, Venezia

2011.

In questo volume,le architetture di Venezia sono state osser-

vate con uno sguardo diverso, restituendo una documentazio-
ne ricca e inedita, dopo aver esaminato dettagli costruttivi nel

corso dei cantieri o selezionandoluoghi difficilmente accessi-
bili. Questo studio propone di osservare Venezia, non solo at-
traverso i suoi elementi architettonici celebrati ma esaminan-
do una cultura più profonda e diffusa «in un legamento metal-
lico, in una soluzione che raccorda pietra e mattone,in parti-
colar mododi tessere i legni dei solai», marcandocosì la di-
versità di Venezia e sottolineandole esigenze manutentive.
«Conoscere per meglio agire» è statoil filo conduttore del
convegno, scomporre i problemi, esaminare i meccanismie la
funzionalità per poi ricomporre unavisionedi insieme.
Il convegno è stato così, articolato in sei sessioni, suddiviso in
specifiche tematiche.
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La primasessione, introdotta e coordinatadalla pro-
fessoressa Donatella Fiorani, dell’Università di Ro-

ma La Sapienza,si è caratterizzata per gli interventi
di F. Doglioni, M. Piana, A. Squassina, C. Menichelli
e L. Scappin. Si è delineato un percorso conoscitivo

sulle singolarità della fabbrica veneziana, attraverso
tecniche di osservazione analitica — comela strati-

grafia — partendodai materiali storicamente impie-

gati (laterizi, componentilignee e lapidee), per poi
affrontare questioni particolari quali il rapporto tra
costruzione, struttura e forma architettonica. Osser-

vando gli edifici nella loro organicità architettonica,

unitariamente concepiti emerge «il congegnodelle
parti e come singole componenti pensate per un
preciso scopo: le parti del congegno».

A seguito della sperimentazione di moderne tecni-
che analitiche da parte del sistema dei laboratori
IUAV, chenello specifico sonoil laboratoriodi foto-
grammetria (LabFot), il laboratorio di scienza delle

costruzioni (LabSCo)e il laboratorio di analisi dei

materiali (LAMA), sonostate presentate nella secon-

da sessione del convegno, da Stefano Musso, presi-
de della facoltà di Architettura dell’Università di Ge-
nova, innovative letture del costruito storico vene-

zianoattraverso programmi conoscitivi diagnostici
comelo sviluppo delle scienze del rilevamento,dei
monitoraggi statici strutturali e degli studi archeo-
metrici. Servendosi degli sviluppi dei sistemi in-
formatici, i risultati conseguiti sonostati intesi non

come semplici annotazioni di dati quantitativi, ben-

sì comelettura riflessione degli aspetti qualitativi
dell’architettura. Un intervento rilevante è statal’il-
lustrazione delle due ricerche svolte dal LabSCo,

con il coinvolgimentodellavoro LabFote il LAMA,
nell’ambito di progetti in convenzione tra l’Uni-
versità IUAV di Venezia,attraverso l'Unità di Ricer-
ca «Controllo delle Strutture Monumentali CdSM» e

il Comunedi Venezia. Sonostati presentatii risultati

delle prove, nondistruttive, eseguite insitu e il mo-
nitoraggio statico e dinamico in continuo, mirato a

definire una conoscenza di base sullo stato di con-

servazione del ponte di Rialto e di palazzo Ducale.|
responsabili scientifici della ricerca «La valutazione
dello stato di conservazione dei paramentilapideie
murari di Palazzo Ducale» sono i professori L. Laz-
zarini e S. Russo, mentre perla ricerca «Monitorag-

gio a carattere conoscitivodella struttura monumen-
tale Pontedi Rialto voltoalla definizione dello stato
attuale di conservazionee all’individuazione di pro-
cedure e linee guida per eventuali interventi di ma-
nutenzione»il responsabile scientifico è il professor
S. Russo con il coordinamentoscientifico generale

del professor EnzoSiviero.
Il tema del consolidamento come conservazione
strutturale, introdotto dalla professoressa Carolina
Di Biase del Politecnico di Milano e argomentati
dalla professoressa M. Morresidi Storia dell’archi-
tettura allo IUAV, che con il suo interessante inter-

vento sulle Procuratie vecchie in piazza San Marco
e su San Francesco della Vigna, ha rilevato come

un'attenta osservazione macroscopicadel corpodi
fabbrica possa contribuire ad avvalorare alcune tesi
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Prof. E. Vassallo.

 
Prof, G. Mirabella Roberti,



 

Prof. F. Vegas e prof. M. Piana.

 

Prof, G. Gianighian.

 
Arch. R. Codello, prof. F. Doglioni e arch. L. Scappin.

sugli aspetti costruttivi dell’architettura di Sansovi-

no, Tali aspetti sonostati verificati poi coni risultati

della ricerca storico-documentaria, intesa in questo

caso come strumento d'indagine sulle cause di dis-

sesto.

G. Mirabella Roberti, F. Trovò e P. Faccio hannoinfi-
ne presentato, nella terza sessione, una casistica si-

stematica dell'edilizia veneziana, trovando correla-

zioni con le tecnichee le forme costruttive per com-
prendere se la concezione strutturale iniziale possa
essere stata influenzata dalla cognizione del com-
portamento previsto,illustrando in particolare un

«abacodeidissesti» riscontrati nell'edilizia venezia-
na, il comportamentoplastico e deformativo delle
fabbriche.

Fernando Vegas, dell’ Universidad Politàcnica de
Valencia, nella quarta sessione, ha introdottole ri-

cerche condotte da G. Gianighian e A. Lionello sui
problemi dell'umidità di risalita a Venezia, e da M.

Piana cheha illustrato metodi applicativi per la de-
salinizzazione dei materiali lapidei e delle murature
mediante lavaggio.

Nella quinta sessione dedicata ai campanili vene-
ziani, volta a valutarela stabilità strutturale, coordi-

nata dall'ing. A. Lionello, responsabile scientifico

per la Soprintendenza, sono state esposte le espe-

rienze maturate in un percorso di conoscenzaido-

neo a valutare la stabilità strutturale dei campanili in
relazione alle specifiche caratteristiche storico-co-
struttive. Per incrementare la conoscenzasullo stato

di conservazione e sull'efficienza strutturale dei

campanili, la Soprintendenza dei Beni Architettonici

e Paesaggistici di Venezia e Laguna, conla collabo-

razione dello IUAV, ha ritenuto necessario schedare

tutte le 85 torri campanarie presenti a Venezia: si so-
no rilevate per ciascun campanile le geometrie,gli
elementi, le tecniche costruttive,il degrado il dis-

sesto, e sono stati ricercati i meccanismi di danno. Il

gruppodi ricerca che ha coinvolto l'ing. A. Lionello,
l'arch. I. Cavaggioni della Sovrintendenza, e alcuni
docenti e ricercatori dello IUAV fra cui F. Doglioni,
G. Mirabella Roberti, F. Trovò, ha attribuito, me-

diante indagini più approfondite su un campionese-
lezionato di edifici, un indicedi pericolosità legato
alle osservazioni dirette e alle indagini effettuate,
mettendo alla luce alcuni casi, che sulla base della

graduatoria ottenuta, richiedono maggiore attenzio-
ne e un approfondimento delle indagini in relazione
alle tecniche costruttive.
In particolare P. Faccio e A. Saetta durante il conve-
gno hannopresentato le diverse metodologiepersti-
mareil gradodi pericolosità sismica dei campanili
veneziani, mostrandocriteri di valutazioni adottati;

ricerca svolta su incarico della Direzione Generale
per i Beni Architettonici e Paesaggistici del Ministero
peri Beni e le Attività Culturali. Le ricerche sui cam-

panili presentate sono state raccolte e pubblicate in
Tecnichecostruttive, dissesti e consolidamento dei

campanili di Venezia, a cura di A. Lionello, Corbo e

Fiore, Venezia, 2011,
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Nella sesta sessione del convegno, la Soprinten-

dente Renata Codello, grazie agli interventi di M.

Piana, E. Danzi, A. Ferrighi, A. Squassina, F. Do-

glioni, L. Scappin, L. Lazzarini, I. Cavaggioni, ha
introdotto i problemi relativi alla conoscenzadel-
le superfici (intonaci, pietre e mattoni) e ha illu-

strato progetti di conservazionesul patrimonio ve-

neziano,

Parte di questa ricerca, curata da A. Ferrighi, è di-
sponibile on-linesul sito www.archidata.corila.it,
dove è raccolta una sintesi della ricerca sulla cata-
logazionedei rivestimentiesterni del centro stori-
co di Venezia, uno strumento aperto a chiunquesi

occupi di interventi di conservazionee restauro
del manufatti architettonici.

Queste esperienze, unitamente al convegno, han-

no fornito un quadro di informazioni, di completa
edesaustiva comprensione delle problematiche
delle architetture storiche di Venezia, favorendo

la conoscenzadelle caratteristiche e dei compor-
tamenti meccanici nelle strutture,

Nella tavola rotonda conclusiva, gli studiosi e

rappresentanti di istituzioni E. Vassallo, professore

di Restauro dell’Università IUAV e membrodel

comitato scientifico, R. Codello, Soprintendente

peri Beni Architettonici e Paesaggistici di Venezia

e Laguna, P. Campostrini, direttore del CO.RI.LA,

E. Micelli, professore di Estimo dello IUAV e As-
sessore all'Urbanistica del Comune di Venezia, R.

Haslam presidente del comitato britannico Veni-

ce in Peril, monsignor A, Meneguolo della curia
patriarcale di Venezia, Ugo Soragni direttore re-
gionale peri Beni Culturali e Paesaggistici del Ve-
neto, A. Tabaro segretario alla cultura della Regio-
ne Venetoeil professorL. Vettoretto, direttore del
Dipartimentoperla ricerca dello IUAV, hanno
commentatoil possibile utilizzo dei risultati con-
seguiti con rinnovati metodi d'indagine.
È stato così delineato un percorso metodologico
per favorire interventi conservativi adeguati, solle-

vando allo stesso tempo il problemadelle risorse
necessarie alla ricerca e auspicando la continua-
zione dell'impegno e lo sviluppo applicativodi
cui questi studi contribuisconoa porrele basi di
un approccio interdisciplinare.

Sonostate proposte varie metodologie di ricerca e

d'indagine dell’ ambientestorico costruito, che
nella sua consistenza materica e nelle caratteristi-

che geometriche concorrono, in modo diverso,a
definire il carattere e la morfologia generale della
consistenzafisica del tessuto veneziano.
È emersa un'immaginedella città di Venezia per

così dire segreta, che come direbbe Francesco

Doglioni «è già sotto gli occhi di tutti, se solosi
indaga conattenzione nella trama delle sue mu-

rature e neitracciati delle lesioni che la percorro-

no».
Vale la pena ricordare John Ruskin, che nell’aper-

tura del volumeLepietre di Venezia, scrivevadi
volerpreservare l’immagine della città «prima che
vada perduta per sempre». Una dichiarazione che
suona come una profezia, oggipiùdi ieri. e
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Arch. R. Codello e prof. A. Squassina.
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La termografia

Applicazioni nel settore

delle costruzioni

Dal greco «serittura del calore»,
la termografia è una tecnica di in-
dagine nondistruttiva che con-
sente di evidenziare e misurare le
temperature superficiali di un
corpo, sfruttando l’energia ter-
mica emessa sottoformadi raggi
infrarossi. Questo procedimento
si basa sul principio fisico secon-
do cui tutti i corpi con una tem-

peratura al di sopra dello zero as-
soluto (-273,15 °C) emettono ca-
lore attraverso radiazioni elettro-
magnetiche infrarosse, invisibili
all’oechio umano.

La termocamera cattura queste

radiazioni, ne legge la temperatu-
ra e associa a ogni valore un colo-
re, la cui scala grafica dovrà sem-
pre essere riportata per una cor-

retta interpretazione
dell’immagine.

La termografia è utile per indivi-
duare le anomalie termiche dovu-
te alle differenze della capacità
termicae di altre qualità intrinse-
che dei componenti strutturali.

La mappadella temperatura su-
perficiale mette in risalto le ca-
ratteristiche fisiche del materiale
che giustificano la distribuzione
delle temperature (densità, strato
di inibizione, porosità superficia-
le, alterazioni cromatiche, pre-
senze di residui organici ecc).

Ing. Riccardo Schvarcz, nato a Padova nel
1967, laureato a Padova in Ingegneria Civile
nel 1990. Ha maturato esperienzanell'ambito
della prefabbricazione, nel calcolo delle strut-
ture, direzione lavori civile e industriale, pro-
gettazione architettonica.

Attualmente libero professionista constudio a
Padova (www.studioschvarez.it), collabora con
ICMQ Spadi Milano (Istituto di Certificazione
Marchio di Qualità) come Ispettore Coordinato-
re a livello nazionale.

  

Riccardo Schvarcz

 
a termografia trova applicazione nelsettore edile nell’ambito delle prove non di-
struttive per acquisire maggiori informazioni, permettedi individuare interventi
precedenti, definire dettagli, leggere la tessitura dello scheletro portante, individua-

re la posizione degli impiantie il loro buon funzionamento, perdite e/o infiltrazioni
d'acqua, umidità, ponti termici, ammaloramentilocali.

Tale tecnica, quindi, può essere un valido aiuto per un controllo delle lavorazioni in

cantiere (una sorta di collaudo in corso d'opera), nonché dell'isolamento termico
dell’edificio (in riferimento al D.Lgs. 192/05 e D.Lgs. 311/06), verificare la bontà delri-
sultato di un ripristino e/o ristrutturazione di un fabbricato o parte di questoaifini delri-
sparmio energetico per un contenimento deicosti.
L'urgenza di mappare eventuali dispersioni e quindila qualità della coibentazione, non
è motivata solo dalla necessità di risparmio energetico.

Occorre ricordare che le drastiche diminuzioni delle temperature dovute ai ponti termi-
ci comportano un graverischio di condensazionenelcaso in cui l'umidità relativa am-
bientale raggiungevalorielevati.

L'individuazione di zone particolarmente fredde(possibili punti di rugiada), può risulta-
re importante per prevenire possibili macchie,la crescita di muffe e funghi su superfici
rese umide dalla condensazione. La conclusione è che, grazie alle informazioni ottenute
contemporaneamente sulla composizione delle pareti e sul loro equilibrio tecnico, è
possibile anche prevedereareea rischioe i fattori che occorre considerare per prevenire
il degrado.

 

i

 

Nei materiali da costruzione bagnati,
quandosi raffreddano, l'energia termica

viene trasferita durante il processo di eva-
porazione dell'acqua; quindi, una zona
bagnata(più fredda) si evidenzierà mag-
giormente dalla circostante superficie a-
sciutta (più calda).

 

 

  RESSE OSOnt pl   
Andamento delle temperature.

 
Le zone fredde individuano con chiarezza le aree interessate dal fenomenodell’in-
filtrazione di acqua.
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In questocaso le zone fredde individuano
le aree interessate dal fenomenodell’umi-

ditàdi risalita capillare.

In queste immagini viene mostrato un

punto sensibile dell'abitazione,l'allarme
di colore verde sta adindicare il punto di
rugiada e la possibile formazione,in futu-

ro, di muffa.

Le due immagini termografiche mettono
in evidenza numerosi ponti termici causa-

ti dalla disomogenea coibentazione termi-

ca delle strutture.

In questa immagine è chiaro perché biso-
gna evitare il davanzale passante, non iso-

lato, soprattutto quandosi sta realizzando

un edificio in classe A.

Infiltrazione d'aria da un serramento non

sigillato in maniera corretta



L'immagine termografica mette in evi-
denza un avanzato processodi distacco
della membrana impermeabilizzante. La
membrana sollevata si raffredda primadi
quella appoggiataal solaio di copertura.

Con un'ispezione termografica è possibi-
le individuare con precisionei punti di
passaggio delle tubazioni degli impianti

termici, stabilendone il grado di isola-
mento.

La termografia qui sopra evidenzia un'a-
nomalia nel riscaldamento a pavimento
con una mandata che riscalda più delle
altre. A destra: classica dispersionedi ca-
lore di un termosifone postosotto la fine-
stra.

Dopo una giornata soleggiata, questi
pannelli a taglio termicoalti 14 metri di-
mostrano la loro bontà con un
andamento delle temperature regolare e
senzasbalzi significativi. La crosta ester-
na nonrisente dei cordoli posti oltre
l'isolante.

TC min max medie
Lil 35,7 35,8 5
Li2 37,3 37,5 37,3
Li3 36,6 36,5 36,3

Pannelli a taglio termico progettati in mo-

do errato. Sono evidenti zone piene pas-
santi per alloggiaregli inserti di collega-
mento pannello-colonna.

 

 

   
Andamento delle temperature (min 31,3 -
max 39,5),   
 

   

   
Andamento delle temperature.

40 * Galileo 201 * Luglio-Agosto 2011



  

asflicoVelo:
> 7a     PRE FABBRICAZIONE

Capannoniindustriali, artigianali, commerciali ed agricoli. Coperture piane a doppia pendenza, shed.

Cisterne cilindriche e quadrangolari per vino, acqua ed impianti di depurazione

CISM]ile)

VIA ROMA,46 - 35014 FONTANIVA (PD) - TEL. 0495 942 011 r.a. - FAX 0495 941 555

http://www.nicovelo.it - E-mail: info@veloprefabbricati.com 



La legge di Planck

e la nascita

della fisica quantistica

Le origini degli studi sulla radiazione

La legge di Planck segnala na-

scita della meccanica quantisti-

ca ed è ritenuta una delle formu-

le più eleganti della Fisica per-
ché esprime in forma semplice

un elevato contenutodi infor-

mazione.Essa tuttavia non è so-

lamenteil frutto degli studi com-

piuti da fisici appartenenti a un

particolare momentostorico,
ma il risultato di un programma
di ricerca avviato già nel Sette-
cento.

Proprio in quel secolo furono

condotti i primi esperimentisul-
le scariche elettriche nei gas ra-
refatti, a conferma delfatto che

già in quel tempovi era vivo un interesse perla luce e l'emissione
luminosa.
Per quanto gli intenti teorici già nel XVIII secolo fossero notevoli,

prima della pila di Volta non erano disponibili le correnti conti-
nue e quindi non era possibile servirsene per analizzarel'energia
emessadalla radiazione luminosa di un corpo. L'elettricità ha

svolto infatti un ruolo indispensabile negli studi sull’irraggiamento

in tutto l'Ottocento, perché fu proprio dalla misura dell'intensità
delle correnti indotte dalla radiazione luminosasu particolari

coppie bimetalliche chesi resepossibile quantificare l'intensità
dell'energia emessa.

L'astronomo Herschel già nel 1800 accertò l’esistenza dell’infra-

rosso vicino, che in passato veniva chiamato ultrarosso. Dopo

questa scoperta, il fisico e patriota italiano Macedonio Melloni

(1798-1854), estese lo studio all'intero spettro mediante prismi
che diffondevanole singole componentiin raggidistinti in conse-

guenzadella dipendenzadell'indicedi rifrazione dalla frequenza
della radiazione,

Il Melloni si servì di un sistemadi pile di nuova concezione,oltre

chedi un elettroscopio e di un magnetoscopio di sua ideazione

per analizzare le singole lunghezze d'onda emesse da un corpo

luminoso. L'intensità della corrente indotta da ogni singola fre-

quenza consentiva così per la prima volta di misurare l'intensità

dell'energia emessa da ogni radiazione monocromatica.

In seguito, grazie ad un sensibilissimo galvanometro ideato da

Nobili fu possibile migliorare la precisione delle misure quantifi-
candone con maggioreesattezzal'intensità.
Il bancoottico di Melloni fu la base che consentì per ben 50 anni

di compieregli studi sulla radiazione luminosa aprendo così la
strada alla scoperta della legge di Planck.
Pochi anni più tardi, Bartoli e Maxwell assunsero che la luce era

in grado di produrre un’impercettibile pressione, ma il primo non

riuscì a condurre un esperimento in grado di dimostrarne l’e-

sistenza, a causadelle debolissime forze in gioco. Lo strumento

che avrebbe confermato l'esistenza della pressione di radiazione

sarebbestato realizzato solo nel 1900 mediante una campanadi
vetro in cui un mulinello ruotavanell'aria rarefatta sotto la spinta
della pressione della luce.

Le iclee di Bartoli e Maxwell furonotuttavia di fondamentale im- 

Max Planck

Lamberto Bertoli

portanza, perché consentirono a Boltzmann di dimostrare mate-

maticamentela legge di Stefan relativa all'energia irradiata da una
cavità. Questo problema era già stato anticipato da Newton, che

erroneamentela riteneva proporzionale alla differenza di tempe-
ratura fra il corpo e l'ambiente. Stefan invece, interpolandoi dati
sperimentali, affermò al contrario che tale energia dipendeva dal-

la quarta potenza della temperatura assoluta.

La sua legge non aveva però convinto i contemporanei, perché

essa si aggiungeva alle molte altre formule presentate dai fisiciri-

guardoall'energia emessa da un corpo nero e non era detto che
fosse la migliore.

Boltzmann, accettandol’idea della pressione di radiazione,riuscì

ad applicare all'irraggiamento i concetti della termodinamica e

considerando l'entropia del sistema, confermò analiticamente

che l'intensità della radiazione di cavità doveva necessariamente
essere proporzionale alla quarta potenza della temperatura asso-
luta.

La leggedi Stefan Boltzmann era dunquein grado di calcolare la

densità di potenza dell'energia radiante emessa da una cavità,

cioè l'energia complessivamente emessa da un metro quadrodi

superficie di un corpo nero nel tempo di un secondo. Per estende-

re tale formula a unasuperficie qualsiasi, bastava moltiplicare tale

energia per un fattore, chiamato emissività, costituito da un nu-

mero puro sempre minore 0 uguale a uno.
Il valore dell’emissività dipende dalle proprietà atomichedel cor-

po e dalla sua temperatura,e tuttora non è calcolabile teorica-
mente, ma misurabile sperimentalmente per ogni materiale e il

suo valore attualmente massimoè pari a 0,9997per superfici co-

stituite da microcavità di carbonio utilizzate nella verniciatura de-

gli aereiinvisibili. Il livello minimo è stato invece raggiunto daal-
cuni specchi utilizzati in speciali dispositivi a raggio laser con
un’emissività pari a 0,0001.

Le ricerche sperimentali di Stefan e quelle teoriche di Boltzmann

avevano quindi conseguito un risultato importante perché rende-

vano possibile la sua generalizzazione ad una superficie qualsiasi

mediante un coefficiente misurabile sperimentalmente che riduce

la radiazione di cavità emessa da un corpo nero.
Il problemaera tuttavia ancora aperto, perché la formula di Stefan
Boltzmann non rendeva ragione dell'energia emessa per ogni fre-
quenza della radiazione.

Restava quindi da determinare la radianza spettrale della radia-

zionedi cavità, cioè la densità di potenza emessa da un corpo ne-
ro in relazione alla lunghezza d'onda e alla temperatura, anche se
ormaigli esperimenti avevano chiarito che la frequenza dominan-

te cresceva conla temperatura del corpo.
La radianzaspettrale esprime l'energia emessa da un metro qua-

dro di superficie nel tempo di un secondorelativamente a una
lunghezza d'onda avente estensione unitaria, cioè di un metro.
Essa si misura in W/m? e deve essere moltiplicata per 10nel cal-
colo della densità energetica di una lunghezza d'onda espressain
micron o per 109 nelcaso si voglia esprimere la radiazione in na-
nometri.

Il Sole è un corpo nero avente la temperatura di circa 5800 Kel-

vin, ese vogliamo per esempio calcolare la densità di radiazione

monocromatica emessa cla un suo metro quadro di superficie alla

lunghezza d'onda di 520 nanometri dobbiamocalcolarne la spe-

cifica radianza spettrale e moltiplicarla per 10:9. Si ottiene così la

densità di potenzarelativa alla lunghezza d'onda compresatra
520 e 521 nanometri.
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Il fisico tedesco Wilhelm Wien (1864-1928) e Lord Rayleigh
(1842-1919), cercaronodi stabilire la radianza spettrale presen-

tando nuove formule che erano in grado di interpolare con buo-
na precisione l'energia emessa, ma solamentealle alte o basse
frequenze. Esperimenti condotti nel 1899 da Otto Lummere Ern-
st Pringsheim rivelavanoinfatti che la legge di Wien cadevain di-
fetto nel dominio delle basse frequenze, mentre la formula di

Rayleigh nonera soddisfacente per quelle più alte. Nessunadelle

dueriusciva perciò a rendere conto del comportamento com-

plessivo della radiazione di cavità.

Wien riuscì tuttavia a dimostrare nel 1894 che la densità di po-

tenza doveva essere proporzionale al cubo della frequenza mol-
tiplicata per una fattore dipendente dalla lunghezza d'onda e dal-

la temperatura. Da essa egli desumeva la legge dello spostamen-

to, che determina una proporzionalità inversa fra la lunghezza

d'onda dominante, chiamata in seguito picco di radiazione,e la
temperatura della cavità. Essa stabiliva che tale picco, espressoin

micron, corrispondeva al rapportotra 2898 K um e la temperatu-

ra assoluta. Questo comporta che raddoppiando la temperatura,
la lunghezza d'onda dominante dimezzao,il che è lo stesso, che
la frequenza del picco di radiazione è proporzionale alla tempe-
ratura assoluta.

Restava quindi da individuare una formula chefossein grado di

definire lungol’intero intervallo delle frequenze emesse, un mas-

simo chefosse in accordo con la legge già determinata da Wien,

e nello stesso tempo onorassela legge di Stefan Boltzmann.
Planck era in quel tempo unodeirarifisici teorici operanti in
Germaniae avevainiziato i suoi studi occupandosi di termodina-
mica, cercando in particolare di chiarire il concetto di entropia

già introdotto dal suo maestro Clausius.

Egli era a conoscenzadegli studi particolarmente avanzati com-

piuti da Boltzmann in questo campoe neapplicò i principi pur

sapendo che le ricerche del grande scienziato avevano incontra-

to molte critiche fra gli studiosi. Infatti Boltzmann aveva enuncia-

to che un sistema termodinamico tende a una configurazionedi

equilibrio stabile qualunque sianole sue condizioni iniziali.
Questa conclusione sembrava a Zermelo in disaccordo con

quanto aveva già sostenuto Poincaré circail problema dei tre cor-

pi. Quest'ultimo aveva affermato che quandotre corpisi attrag-
gonoreciprocamente, riproducono dopo un tempo eventual-
mente lunghissimo la stessa configurazione assunta in un mo-

mento precedente, e quindi tendono a formare un ciclo, Zerme-

lo, estendendole conclusioni che Poincaré aveva concepito per
il sistema formato dalla Terra, dalla Luna e dal Sole, a un aerifor-

mecostituito da una quantità innumerevoledi particelle, conclu-

se che anche il comportamento dei gas deve avere un andamento

ciclico, anche se in tempiinfinitamente lunghi. Le obiezioni di

Zermelo costrinsero Boltzmann a una replica che non convinsei

suoi detrattori, e per questo motivo ben pochi accolsero peril

momentoi risultati dei suoistudi.

Le proprietà matematiche
della legge di Planck

Planck, per quanto non accettasse deltutto le idee di Boltzmann,
le applicò allo studio della radiazione di cavità, pervenendo a u-
na legge che interpolava perfettamente i dati sperimentali

sull'energia radiante emessa da un corpo nero a qualunquefre-

quenza e temperatura. Egli presentò la sua formula il 19 ottobre

del 1900 senzatuttavia precisarne le premesse di ordinefisico su

cui si fondava.La sua sintesi definiva la radianza spettrale della
radiazione di cavità mediante il prodotto di duefattori. Il primo
corrispondeva a quello già scoperto da Wien e dipendeva unica-
mente dalla frequenza, mentre il secondo era un numero puro
pari a (evkT.1)-1,
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L'esponente comprendeva i nuovi simboli h e k, chiamati in se-

guito costanti di Planck e di Boltzmann, oltre alla temperatura as-

soluta e alla frequenza.Il prodotto hv esprimeval'energia di un

fotone, conformemente alla legge di Planck Einstein del 1905,
mentre KT corrispondevaall'energia cinetica e potenziale di un

atomodotato di un solo gradodi libertà. Il numeratoree il deno-
minatore dell’esponente avevano quindi la stessa unità di misura
e quindi il loro rapporto era adimensionale.

Questofattore esponenziale correggeva quello proposto da Wien

mediantela sottrazione col numero 1 di un termine già presente

nella sua formula. In questo modo la nuova legge non modificava
sostanzialmente il comportamentoalle alte frequenze, cui corri-

spondonovalori elevati della funzione esponenziale,e i suoiri-

sultati si confondevano perciò con quelli della legge di Wien che
in questo campo rendeva ragionedei dati sperimentali.

Alle basse frequenze la risposta della legge di Plancksi avvicina

invece a quello della legge di Rayleigh producendo valori molto
diversi da quelli previsti da Wien. Infatti in questo intervallo di

lunghezze d'onda l’esponenziale tende ad assumere unvalore di
poco superiore a 1, e quindi la sua sottrazione con l'unità ne mo-

difica profondamenteil risultato.

La formula proposta da Rayleigh era stata ottenuta applicandoi

principi della fisica classica, e in particolare l’elettromagnetismo

di Maxwell, di cui ne era una corretta conseguenza. Essa rispon-

deva beneai dati sperimentali solo alle grandi lunghezze d'onda,

perchè presupponeva un aumento progressivo dell'energia irra-

diata proporzionalmente con la stessa frequenza, al punto da de-

terminare un valore infinito dell'energia irradiata da ogni atomo.
Essa implicava perciòil fallimento della fisica classica, in quanto

ne rappresentava la necessaria derivazione. Proprio per questo

motivo Paul Eherenfest (1880-1933), con una felice espressione
definì «catastrofe ultravioletta» la legge di Rayleigh, che esprime-
va appuntoil massimo risultato che potesse essere raggiunto at-

traverso i suoi fondamenti.

La legge che Planck aveva ottenuto modificando quella da poco
ottenuta da Wien era invecein grado di uniformarsi ai valori cal-

colati da entrambele leggi nei domini di frequenza in cui queste
onoravanoi dati sperimentali.

Era tuttavia necessario soddisfare anche la legge di Stefan Boltz-
mann comepure quella dello spostamento per garantire il pieno

successo della formula proposta da Planck.
Questi requisiti erano già presenti nella formula di Wien, che in

precedenza aveva scoperto che essi dipendevano unicamente
dalle caratteristiche del primo deiduefattori.

Proprio per questo motivo Planck si limitò a operare sul secondo,

sapendo che l'impostazione di Wien garantiva l'accordo conle

leggi già scoperte sull'irraggiamento.

La formuladi Planck possiedeinoltre altre notevoli proprietà ma-
tematiche che consentonodi stabilire la percentuale di energia

trasmessa per frequenze inferiori o superiori a quelle dominanti.

Essa implica infatti che solo il 25% dell'energia emessa ha una

frequenza superiore o uguale al picco di radiazione, mentreil ri-
manente 75% viene diffuso ad una maggiore lunghezza d'onda.
Ciò significa cheil Sole, che irradia la massima densità energeti-

ca a 500 nanometri, emette il 75%dell'energia lungo la banda vi-
sibile compresa tra 500 e 745 nanometri e nell'infrarosso.
Indicando col termine rendimento luminoso il rapporto fra

l'energia emessanel visibile da un corpo e quella complessiva-

menteirradiata,si verifica sperimentalmente che essoè nullo per

tutti i corpi aventi una temperatura inferiore a 410°C., A quella
temperatura solo un occhio già abituato all’oscurità è in gradodi

percepire la luce rosso cupa emessa dal carbone, mentregli altri

corpi dotati di una minore emissività, richiedono temperature su-

periori che frequentemente sono dell'ordine di 470°C.
Il rendimento luminoso di un corpo nero aumenta conla tempe-
ratura fino a raggiungere il massimo del 56%a circa 7200°C per

poi scendere nuovamente senza mai tornare a zero. Tale rendi-



mentosi riduce sensibilmente perle altre superfici, e peril fila-
mentodi una lampadina a incandescenza di 60 Watt avente una

temperatura di 2900 Kelvin, considerando che la sua emissività è

di circa 0,259, si ha un rendimento luminoso di appenail 2%.
La legge di Planck può essere applicata a qualsiasi corpo, purché

di esso sia nota l'emettenza, un parametro adimensionale dipen-

dente dalla frequenza e dalla temperatura del corpo. Essa espri-

meil rapporto tra l'energia irradiata dalla superficie considerata a

quella lunghezza d'onda e l'energia emessa da una cavità alla

stessa frequenza. Lo spettro di emissione indica appuntol’in-

sieme delle emettenze relative a una certa temperatura per quella
specifica sostanza, e può essere ricavato con misure sperimenta-
li. L'emettenza dipende infatti dalle proprietà atomiche del corpo

e da essa dipendonoi colori.
Il corpo nero ha un'emettenzaunitaria a tutte le frequenze e tem-

perature,il bianco ideale un valore nullo a tutte le lunghezze
d'onda, mentre il grigio ne esprime un'intensità costante su tutto
lo spettro delvisibile.
A secanda della sua luminosità, tale valore si avvicina allo zero

peril grigio perla e tende a 1 per il grigio antracite. Più spesso

però vi sono perturbazioni nello spettro e da queste dipendela

nostra percezione dei colori. La presenza di gap in prossimità di

frequenzecaratteristiche di un colore, produrranno nella luceri-

flessa la luminosità di quella radiazione che non viene assorbita a
causa della bassa emettenza della superficie a quella stessa lun-

ghezza d'onda.
I colori sonoinfiniti tanto quanto lo sono gli spettri, ma spessoil
nostro occhio nonriesce a distinguerli e confonde colori aventi

spettri diversi.

La retina umana disponeinfatti di tipi distinti di coni dotati cia-

scuno di una proteina, chiamata rodopsina, che a seconda della

concatenazione dei suoi aminoacidi produce pigmentila cui

massima sensibilità è situata rispettivamente a 460, 530 e 560 na-
nometri. Il numero limitato di coni non consente ai nostri occhi
di apprezzarele diversità dei colori con la stessa sensibilità con

cui la nostre orecchie sono invece in grado di distinguerele sfu-

mature di suoni aventi spettri quasi uguali.

Verso la nascita della fisica quantistica

La formulazione teorica che Planck presentò il 14 dicembre 1900
alla Società di Fisica di Berlino per spiegare il comportamento
della radiazione di cavità, è stato l’inizio di una svolta del pensie-

ro che proseguefino ai nostri giorni. Il suo autore non eradi indo-

le rivoluzionaria e cercandodigiustificare i fondamentifisici del-

la sua legge si accorse cheessi risiedevanonell’ardita ipotesi che
l'energia emessa dagli atomi nonfosse continua, ma discreta. Ciò

significava che un qualunque oscillatore non poteva assumere
qualsiasi valore dell'energia, ma solo un multiplo di una costante

molto piccola.
Tale assunzione non convincevalo stesso Planck, che la propose
come una semplice ipotesi di lavoro,in attesa di scoprire la vera

causa della discontinuità dell'energia. Per anni infatti egli conti-

nuò a insistere sul problema,ritenendo che fosse possibile trova-

re una spiegazioneclassica senzaricorrere ad alcun principio di

quantizzazione dell'energia. Lo stesso Lorentz, che già si era di-

stinto per le sue trasformazioni anticipatrici delle idee di Einstein,
respinse per queste ragioni la formula di Planck e ne propose nel
1908 un’altra che pur accordandosicon l’elettromagnetismodi

Maxwell, era in contrasto con l'evidenza sperimentale e impone-

va perciòl'introduzione di successive correzioni.
La discontinuità dell'energia violava una convinzione metafisica

che da sempre era stata accettata da tutti.
Nelcorso clella storia si sono ripetuti vari pregiudizi che hanno o-

stacolato lo sviluppo della scienza come la credenza inveterata

chele orbite dei pianeti dovessero necessariamente essere circo-

lari. Lo stesso è avvenuto nello studio deifossili, che pur fornen-

do una prova dell'antichità della Terra, iniziarono a essere ana-
lizzati dalle scienze naturali unicamente conle ricerche di Leo-

nardo, e solo nel Settecento i naturalisti si avviarono a intrapren-

derne una corretta interpretazione.
Anche dopola scoperta della quantizzazione dell'energia conti-
nuaronole resistenze da parte degli scienziati ad accettarnele in-

numerevoli implicazioni, e la meccanica quantistica venne igno-

rata o accolta con molte riserve perdiversi anni.
Nel 1911 Rutherford, scoprendo che l'atomo è formato da un nu-
cleo attornoal quale orbitanogli elettroni, applicando ancorala

fisica classica immaginò che questo fosse un sistema solare in mi-
niatura, pur non riuscendo così a spiegare il motivo percui gli a-
tomidi una stessa specie sonotutti uguali.
Mentreinfatti le orbite dei pianeti possiedono una propria eccen-

tricità e sono indipendenti l'una dall’altra, l'uguaglianza degli or-
bitali atomici richiede una drastica limitazione del loro gradodi
libertà e Bohr, per spiegare questo datodi fatto, introdusse nel

1913 l’audaceipotesi della quantizzazione del momento angola-
re degli elettroni.
Col progresso degli studi, si è così scoperto che innumerevoli al-
tre grandezzefisiche sono discrete e i principi della meccanica

quantistica mantengonola loro validità anchesu larga scala, per

quantonella vita quotidianai loro effetti non siano osservabili

neanchedagli strumenti più sensibili. A grandi masse corrispon-

donoinfatti elevati numeri quantici, che rendono difficilmenteri-
levabile il comportamento quantistico.

In linea di principio, anche un orologio a pendolo non può avere

qualunque valore dell'energia, ma solo un multiplo di una quan-

tità estremamente piccola dipendente dalla sua massa. È proprio

perchéessa è quantizzata, può assumernesolo valoridiscreti e
non continui.
Le ricerche sulle proprietà della radiazione luminosa hanno

quindi aperto prospettive inimmaginabili perla fisica classica,

ma le sorprese originate dagli studi sulla luce nonsi sono esaurite

conla nascita della fisica quantistica.
Anche la meccanica relativistica è nata per spiegarel’invaria-

bilità della velocità della luce rispetto a osservatori in motorelati-

vofra loro. Tale teoria è nata separatamente dalla fisica atomica e

rimane incompatibile con essa.
La teoria della relatività non riconosce l’esistenza di eventi simul-

tanei, mentre al contrario la fisica delle particelle elementari ne
ammette l'accoppiamento quantistico, che consente loro di inter-

ferire simultaneamente a qualunquedistanza.

Proprio perspiegare queste contraddizioni, negli anni ‘60 Whee-
ler e De Witt cercarono di renderle compatibili con una nuova

sintesi che accordassela teoria della relatività con la meccanica

quantistica. Questo tentativo ha prodotto come conseguenza im-
prevista la scomparsa del tempo che sembravavolatilizzarsi dalle

loro equazioni. Si è così compreso che esso non è una grandezza

fondamentale, ma emergente, che appare solo in presenza di ma-

teria. Anche il tempo è ora considerato una grandezza quantizza-

ta, al punto chein intervalli temporali inferiori a 10-33 secondi,
non è apprezzabile alcun motonelle particelle fisiche.
Sia la fisica quantistica che la teoria della relatività sono nate da-
gli studi sulla luce e sulla radiazione elettromagnetica, ma pur
partendo entrambedalle sue proprietà, hanno condotto a conse-
guenze contraddittorie che non possono accordarsi se non ab-

bandonandoil senso comune.

La leggedi Planck costituisce quindi una singolarità all’interno

della Fisica, perché ha costretto a rimettere in discussione con-

vinzioni pacificamente condivise datutti e a rivedere i fonda-

menti stessi della disciplina.
Alla lunga, si è così compreso cheil vero protagonista dell'intera
vicendanata dagli studi sulla luce è lo stesso concetto di tempo,

su cui è ora necessaria una approfondita riconsiderazione per

spiegare le aporie fondatrici della fisica moderna. ®
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rganizzato in otto sezioni tematiche,il percorso della mostra

di Palazzo Zabarella si svolge dagli anni Ottanta del XIX seco-

lo per giungerealla vigilia della prima guerra mondiale: un ar-

codi tempo che segnail passaggio,nelle arti figurative, dai temi del

Realismo e del Naturalismo alle poetiche del Decadentismo, alimentate,

queste ultime, dalla scoperta dell'inconscio e dal suo straordinario ap-

porto di suggestioni e immaginazioni.

La mostra — la prima dedicata all'arte del Simbolismoin Italia — presenta

una selezione di opere fondamentali che raccontano l'avvincente tra-

monto del secolo nel segno di uno spiritualismo estetizzante favorevole

al mito, al sogno,all'enigma, al mistero.

Opereche, nel loro insieme, ricostruiscono l’acceso dibattito sulla mis-

sione dell’arte in anni di decisive mutazioni sociali; ed evocano, nello

stesso tempo, la temperatura sentimentale che aleggiava intornoai cir-

coli letterari e filosofici governati da personalità del calibro di Gabriele

D'Annunzio e di Angelo Conti, ai cenacoli musicali devoti a Wagner e

Se È,

 

impegnati in esperimenti sonori d'avanguardia, al gran-

de laboratorio delle Esposizioni finalmente aperto ai mo-

vimenti europei e agli artisti, come Klimt e Bocklin, che

diverranno esempidi vita artistica non convenzionale.

Proprio con un'esposizione, la Triennale di Brera del

1891, si apre l'itinerario della mo-

stra che presenta affiancate Le due

madridi Giovanni Segantini e Ma-

ternità di Gaetano Previati, rara oc-

casione di rivedere a confronto i

quadri che sancirono, al loro appa-

rire, la sintesi fra la tecnica del divi-

sionismo e i contenuti simbolici i
che quello stile consentiva di rap-

presentare.

La sezione che segue, dedicataai

protagonisti, riporta subito l'atten-

zione sui volti e sui temperamenti

degli artisti stranieri che fra Otto e
Novecento parteciparono diretta-

mente a quell'avventura poetica in-

tesa a superare le verità del natura-

lismo in favore di un’audacia idei-

sta per molta parte debitrice dei

movimentid'oltralpe raccolti intor-

no al celebre Manifesto del 1886 di

Jean Moréase all'arte di pensiero,

che avrebbe maturato la condivisa

poeticadegli stati d'animo.

«Un paesaggio è uno statodel-

l'anima» scriveva appunto Henry-

Frédéric Amiel e a questo principio

è ispirata la sezione della mostra

che trattando del sentimento pani-

co della natura espone opere dove prevalgono, nella

rappresentazione del paesaggio, la nebbia,i bagliori not-

turni, la variabilità atmosferica, le situazioni insommafa-

cilmente collegabili alla psicologia turbata degli intellet-

tuali di fine secolo: non a caso si è scelto di porre come

prefazione a questo tema l'Isola dei morti di Bòcklin nel-

la raffinata e inedita versione di Otto Vermehren, e da af-

fiancareai dipinti di Vittore Grubicy, Giuseppe Pellizza

da Volpedo, Plinio Nomellini.

Nel reagire alle crude indagini del verismo sociale, lo
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scandaglio dei simbolisti sondava piuttosto il mistero della vita, che è

il soggetto di un'altra sezione della mostra in cui la rappresentazione

di azioni quotidiane — la processione, le gioie materne,il viatico,la

partenza mattutina — rivela l'identità dell'artista veggente, che avevail

compito, secondo le teorie simboliste, di decifrare ilmondo dei feno-

menie di coglierele affinità latenti

e misteriose esistenti tra l'uomo e la

realtà circostante. Alle soglie del

Novecento, Angelo Conti afferma-

va che la natura, anche nelle sue

calme apparenze, era «tutta uno

spasimo, unafrenesia di rivelarsi ed

esprimere, per mezzo dell'uomoil

segreto della vostra vita»: un segre-

to che spesso era demandatoa rap-

presentazioni dense di rimandi let-

terari, di evocazioni mitologiche

cariche di sensualità, in cui l'artista

esibiva la propria cultura ma so-

prattutto la sua capacità di trasfor-

marne quei contenuti in immagina-

zioni rare e coinvolgenti.

L'ispirazione prerafaellita domina la

cultura di Giulio Aristide Sartorio,
  

Adolfo De Carolis realizza le aspira-

zioni figurative di D'Annunzio, Ga-

lileo Chini interesse sontuosee iri-

descenti allegorie, LeonardoBistolfi

interroga la Sfinge, GaetanoPreviati

riscopre nella storia il drammadi

Cleopatra: le sezioni che illustrano

il mito e l'allegoria propongonoi capolavori di questi artisti metten-

done in evidenza la portata interna-

zionale attraverso il confronto — clamoroso per importanza e qualità —

conle opere di Gustav Klimt e di Franz von Stuck.

È nella sezione dedicata al «biancoe nero», cioè alla nutrita produ-

zione grafica degli anni fra Otto e Novecento, che meglio si compren-

deil dialogo serrato degli italiani con la cultura figurativa mitteleuro-

pea, impegnata a indagare i più riposti sentimenti dell’uomo,i suoi

fantasmi interiori. Spiccanoin questai fogli di Alberto Martini, di Ro-

molo Romani, di Giovanni Costetti, del giovane Ottone Rosai, che va-

riano dall'allegoricoal fiabesco, al fantastico, all’orrido, confermando

l'idea allora ricorrente che solo attraversoil disegnosi riuscisse a pre-

servare la spiritualità della visione dalle scorie della quotidiana espe-

rienza.

Il percorso della mostra si conclude nella Sala del Sogno, che alla

Biennale di Venezia del 1907 aveva consacrato le istanze e le realiz-

zazioni della generazione simbolista creando una vera e propria sce-

nografia affidata all'ingegno decorativo di Galileo Chini e agli artisti

che, conla loro militanza, avevanocontribuito ad alimentarele poeti-

chedel piacere e dell'inquietudine, della bellezza meduseae del mi-

to, della spiritualità e degli stati d'animo, sostenendole con tenaciafi-

noalle soglie della rivoluzionefuturista.

Carlo Sisi

www.palazzozabarella.it
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Giovanni Segantini, L'amore alla fonte della vita, 1896, Galle-
ria d'Arte Moderna, Milano.

Gaetano Previati, Maternità, 1890-1890, Collezione Banca Po-

polare di Novara, Gruppo Banco Popolare, foto Studio Pietro Par-

miggiani.

Franz von Stuck, Il Peccato, 1908, Palermo, su concessione

della Galleria d'Arte Moderna E. Restivo, Palermo, foto Giacomo

D'Aguanno.

Gustav Klimt, Giuditta I, Salomè, 1909, Galleria Internaziona-

le d'Arte Moderna di Ca’ Pesaro, Venezia, foto Claudio Franzini.
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